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PARTE "FFICIALE
LEGGI E DECI-tETI

Il Numero 7 ß della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Sonato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. i.
U Circolo d'Assiso di Mantova ha la propria giu-

risdizione sopra tutto il territorio amministrativo dolla
provincia di Mantova.

Art. 2.
Le listo dei giurati dei mandamenti Mantovani che

fanno parte della giurisdizione dei Tribunali di Boz-
zolo e di Castiglione delle Stiviere, saranno trasmesse,
a' sensi dell'articolo 22 della legge 8 giugno 1874,
n. 1937, al presidente del Tribunale di Mantova;
quelle invece dei mandamenti di Casalmaggiore e di
Piadena saranno trasmesse al prosidento del Tribunale
di Cremona o quella del mandamento di Montichiari
al presidente del Tribunale di Brescia, per la forma-

z lone delle liste generali dei rispettivi Circoli d'AS-
SISO.

Art. 3

La presente leggo anM in vi¿oro tre mesi dopo
12 aua promulgaziono.

Art. 4.
Le cause per reati commossi nolla provincia di

Mantova che fossero già rinviate - nel giorno della
promulgazione della presente legge - alle Assiso
di Brescia e di Cremona, saranno, sopra richiosta del

procuratore generale della Corte d'Appello di Broscia,
rimesso davanti al Circolo d'Assiso di Mantova.

Art. 5.

Qualora le listo dei giurati poi Circoli d'Assiso di
Cremona e di Brescia fossero, al momento della pub-
blicazione della leggo, già definitivamente approvate,
il primo presiilento <lella Corto d'Appello di Brescia
darh lo opportune disposizioni perchò siano levati
dalle liste me lesimo i nomi dei giurati cho vanno

assegnati al Circolo <l'Assiso di Mantova, in relazione
all'articolo i della presento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservaro como

leggo dello Stato.
Data a Roma, addi 4 marzo 1000.

UMBERTO.
A. Borust.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

MINISTERO DELL' INTERNO

1900.

Ordinanza di Sanità Marittima - Numero 8

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Allo scopo di accordare alla navigazione ed al commercio tutte

lo facilitazioní coropatibili con lo esigenze del servizio sanitario
e precipuautento nell utento di evitare i ritardi all'au¡n¡iesione
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alla libera pratica dei piroscafi, che, pure essendo immuti, de-
Tono subire la visita medica e le disinfezioni par il solo fatto
della loro provenienza da località infette di peste bubbonica ;
Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5819 (serie 3a), sulla tu-

tela dell'rgiene e sanità pubblica;

Decreta:

Art. 1.
Sui piroscafi provenienti da località dichiarato infetto di peste

bub'bånica e diretti agli seali italiani, sarà imbarcato unmedico
desigasto di volta in volta da questo Ministero, quando dai ri-

appttivi proprietari o capitani se ne faccia formale richiesta.
Art. 2.

11 detto mejleo è incaricato della vigilanza generale a bor o
duralite la traversata; e, nelle 24 ore che precedono l'arrivo del
piroscifo in un poèto italiano, dovrà assicurarsi che siano com-
piut¯e lo disinfezioni degli oggetti sudici di usa personale o do-

mostloo, e procelerà alla visita me3ica di tutto le persone im-

barcate.
Art. 3.

Egli 6 inoltre tenuto, all'arrivo del piroicafo, a presentare al-
l'autorità portaale una sua dichiarazione scritta, indicante le cor.-
dizioni igieniche e sanitarie a bordo, nonchè il trattamento da
uhrai.
Ove tutto risulti in perfetta regols, il piroseafo, nei riguardi

sanitari, sark sent.'altro ammesso a hbera pratica; quando in-
Teco sia segnalata qualche anormalità a bordo, verrà il piro-
scafo sottoposto a quelto misax··, che, ver i vari casi, sono pre-
scritte dalle Ordinanze di sanità marittima in vigore.

Art. 4.
Il summenzionato medico ha diritto al trasporto e vitto di

prima classe gratuito a bordo, ed il suo onorario, fissato di caso
in caso, d'accordo con questo Ministero, sarà pure a carico delle
Societf od armatori dei pirosesfl.

Art. 5.

Le prescrizioni dell'Ordinanza di sanitå marittima 8 maggio
1897, n 3, rimangono nella loro sostanza invariate, non modifi-
opndosi con la presente se non le modalita per l'esecuzione della
visiin (nedica e delle disinfezioni per quel soli piroscafi che,dal-
la partenza all'arrivo, si mantennero costantemente in condizioni
normali,

ignori Prefetti delle provincie marittime sono incaricati
dell'eseenzione della presente Ordinanza.

Ròma, a3dl 1° marzo 1900.
Pel Ministro

BERTOLINI.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Amminintrazione centrale e provinciale

Aspiranti agli impieghi di ragioneria nominati alumni.
Con decreti Ministeriali del 27 gennaio 1900:

Garra rag. Francesco o Bartolomeo rag. Nicola.

Con Regi decreti dell'11 febbraio 1900:
Fossa cav. Lorenzo, consigliere del-gato di 2a classe, in aspet-

tativa per motivi di salute, richiamato in servizio.
Moriani car. Serafino, cansigliere delegato di la classe, collo-

cato in aspettativa per motivi di salute, a sua domanda.
Con R. dooreto dell' 8 febbraio 1900:

Tomezzoli rag. Umberto, computista di 3a classe, accettate le
volontarie dimissioni dall'impiego.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione Centrale.

Con Regi decreti del 4 gennaio 1900,
registrati alla Corte dei conti il 22 detto mese :

Marangoni cav. Felice, reggente il posto di segretario di la
classe di carriera amministrativa, & nominato segretario di
16 elasse nella carriera medesimi, con l'annuo stip:ndío di
lire 400').

Moscatelli car. Alfredo, reggante il pósto di segratario di 1*
classe di carriera amministrativa, à nominato segretario di
la classe nella carriera medesima, con l'annuo stipendio di
lire 4003.

Morisini cav. Giuseppe, reggonto il posto di segretario di la
classa di carriera amministrative, ð nominato segretario di
la classe nella carriera medesima, con l'annuo stipendio di
lirð 4000.

Palladino Francesco, reggente il posto di ufEciale d'ordige di
2a classo, à nominato ufEciale d'ordine di 2a classe, con
l'annuo stipendio id lire 1800.

Carmina Emanuile, re;gente il posto di ufBeiale d'ordine di 2*
classe, 6 nominato udl·iale d'ordine di 2a classe, con l'annuo
stipendio di l re 1800.

Losini Agilulfo, reggento il post> di ufBeiale d'ordine di 2*
clasv, à nom nata ufneiale d'ordine di 2a classe, conl'annuo
stiperd o di lire 1800.

Direzione Okenerale (1el Fon(10 per 11 Qulto.
Can R. dee:•eto del 14 gennaio 1900:

Nel personale della Direziona gemerale suddetta sono state fatte
le seguenti di•posiz oni :
Pagani Francas o, ar,:h viata, coll'annuo stipendio di lira 3200,

oltre lire 300 per aumento sassennale, à promosso allo sti-
penlio , i lira 370.

Galanti Luigi, archivis'a, coll'annuo stipendio di liro 2700, à
promosso allo stipendio di lire 3200.

Pericoli Raffa?Ie, uffleiale d'ordina, coll'annuo stipendio di lire
2200, à nominato, per merito d esame, archivista, coll'annuo
stipandio di lire 210.

Monta Costu zo, uSieiale d'ord n•, coll'annuo stipendio di lira
18)0, à promono al!o stipsodio di lire 2290.

Angeletti fo io, ufn:Tale o'ardine, coll'annuo stipendio di lire
1500, ð p:om ss

.
allo st pendio di lire 1803.

Magistratura.
Co i <'ecrata M oisteriale del 10 gennaio 1900,

registrato a'la Carte dei Conti il 23 stesso mese :

All'uditore Verde2anna Frances o, destinat, in temporanes mis-
sione di vice pretore del mandamento di Raccula, è assegnata
l'indennità monsi!e di lire centa dal giorno 2 gennaio 1900,
sino a che sa:•à mantenuto ne'la detta temporanea missione,
da imp itarai£sul capitolo 7 del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 17 gennaio 1000,
registra*o alla Corte dei Coati il 21 dello stesso mose:

Ai pretori sottonominati è aumentato lo stipendio da lire 2800
a lira 3080, dal 1° gennaio 1900:
Lombardi Francesco, pretore del mandamento di Casalbuttano ed

Uniti.
Scotti Giuseppe, pretore del mandamento di Rocchetta Ligure.

Con decret > Ministeriale del 24 gennaio 1900 :
Vernetti Alda, aggiunto giudiziaria presso la R,gia procura del

te;bu-ala di Torino, temporaneamente applicato alla Regia
procura del tribunale di Susa, à richiamato al suo prece-
dente posto in Torino.
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Con R. decreto del 18 gennaio 1900:
Ì)ë inda cW. Vindenze, consigliere della Corte d'appello di Pa-

1ermo, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'articolo Ì lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili o Mifftari, dal 1° febbraio 1930, e gli è conferito
il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte

d'appello.
Con Regi decreti del 25 gennaio 1900 :

Squitieri caf. Miehele, consigliere della Corte di appello di
Trani, ð tramutato a Napoli, a sua domanda.

PetiHi cav. Lorenzo, presidente del tribunale civile e penale di
Avellino, è nominato, a sua domanda, consigliere della Corto
d'appello di Napoli.

Posektorf Castilla, presidente del tribunale civile e penalb di
Medies; à nominato, a sua domandi, consigliere della Corte

Úappallo di Casale.
Billice Pleiro Leonardo, viceprosidente del tribunale civile e

pauslo El B'ergamo, 6 nominato consigliere della Corte d'ap-
poÏlo di Pièms, coll'annuo stipendio di lire 5000.

ifúfad Alberto, vicepresidente del tribunale civile e penale di
datanía, 4 nominato presidente del tribunale civile e penale
di Sarana, colPannuo stipendio di life 5000, laseiandosi va•
danid un posto di consigliere della Corte d'appello di Trani
pat l'aspettativa di Marazita Francesco.

Ariani cav. Vincenzo, procuratore del Re presso il tribunale el-
ViÍe i poliale di Larino, 6 tramutato a Monteleone.

Valeriani Numa, procuratore del Re presso il tribunale civile e

énale di Modica, a tramutato a Borgotaro.
Merlino cav. Pasquale, sostituto procuratore generale presso la

gotione di Corte d'appello in Perugia, 6, a snä domanda, col-
locato ja aspettiva per Infàmith, per due inesi, dal 1° feb-
baio 100

, cón l'assegno in ragione della metà dello sti-

pendio.
Tinti Tito, giudice del tribunale civile e penale di Castrovillari,

à tramutato a Pavullo, a sua domanda.

Formosa Achille, giudice del tribunale civile e penale di Teramo,
applicato all'udleio d'istruzione dei processi penali, & ivi in-
caricato della istruzione dei processi penali, colla stessa in-

dennítà di lire 403.

Cámpanile Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Lu-

cera, ò, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-

mith, per 6 meel, dal 1° febbraio 1900, coll'assegno in ragione
dellä nietà dello stipendio.

Pagilint Giunppe, pretore del mandamento di Pantedera, à no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Solmona, con
l'annuo stipentio di lire 3400.

Fantoni Vittorio, pretore del primo mandamento di Cremona, &
nóininato giudied del tribanale eivile e penale di Melfl, con
l'anuuo stipendio di lire 3400.

Deliials di Manea Salvatore, pratore del mandamento di Urbino,
6 nominato sostifato preenratore del ite presso il tribunale
civile e penale di Cagliari, coll'annuo stipendio di lire 34001

Martinet Lorenzo, pretor« del terzo mandamento di Torino, & no-
minato giudice del tribunale civile e penale di Urbino, col-
l'annuo stipendio di lire 3400.

Go in Alessandro, pretore del mandadento di Lugo, ð nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunalo civile e pe-
nale di Cosenza, coll'anano stipendio di lire 3400.

Gtadati Pietro, pretore del mandamento di Pisa, & nominato giu-
dice del tribunale civile o penale di Cassino, coll'annuo sti-
pendio di lire 3400.

Leone Olindo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

pénale di Girgenti, à tramatato al tribunale civile e penale
di Catania.

Atabiso Filippo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e
penale di Patti, à tramutato al tribunale civilo e penale di
Girgenti.

Costanzo Antonino, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore del mandamento di San Fratello, à tramutato al tri-
bunnlo civile e penale di Patti.

Badano Mariana, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile
e penale di Lanasei, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni
dal giorno 10 novembre 1899, è richiamato in servizio dal

16 febbraio 1900 nella precedente sua qualità di aggiunto
giudiziario, con l'annuo stipendio di lire 2000, ed à desti-

nato con le funzioni di vice pretore nel mandamento di Palma
di Montechiaro.

Di Campello Solone, uditore destinato ad eseraitare le funzioni
di vice pretore alla prima pretura urbana in Roma, collo-

cato in aspettativa per motivi di famiglia, per 6 mesi, dal

1° novembre 1897, cessa dal far parte dell'ordine giudiziario,
per non aver chiesto alla seadenza dell'aspettativa medesima
di essere richiamato in servizio.

Voana Paolo, pretore del mandamento di Fonestrelle, ð tramu-

tato al mandamento di Torre Pellice.
Siehi Giulio, pretore del mandamento di Villaminozzo, à tramu-

tato al mandamento di Noceto.

Timpano Cristoforo, pretore del mandamento di Mammola, ò tra-
mutato al mandamento di Polistena.

Ginnari Satriani Nicola, pretore del mandamento di Squillace, à
tramutato al mandamento di Strongoli.

Talarico Nicola, pretore del mandamento di Strongoli, & tramu-

tato al mandamento di Squillace.
Ghiglione Domenico, pretore dal mandamento di Andora, & tra-

mutato al mandamento di S. Stefano d'Aveto.
Miceli Federico, pretore del mandamento di Campana, à collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute, per
mesi 4, dal 1 febbraio 1900, con l'assegno del terzo dolfo
stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso màndamento

di Campana.
Di Pierro Michele, pretore del mandamento di Noepoli, in aspet-

tativa per motivi di salute, dal 21 luglio 1899, à confermato
a sua domarida, nell'aspettativa modesima per altri tre mesi
dal 21 gennaio 1900, con Passegno della metà dello stipen-
dio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di

Noepoli.
Alessio Giuseppe Pietro, pretora già titolare del mandamanto di

Rivalta Bormida, in aspettativa per motivi di famiglia, dal
1° febbraio 1900, ed à tramutato al mandamento di An-
dora.

Natale Pietro, già pretore del mandamento di Seminara, sospeso
dalle funzioni, dal 10 gennaio 1900, ed ð destinato al mau-

damento di Fiumefreddo Bruzio.
B tto Vincenzo, già pretora del mandamento di Staiti, so-

speso dalle funzioni dal 16 dicembre 1899, è richiamato
in servizio dal 1° febbraio 1900, ed à destinata al manda-

mento di Davoli.

M reiano Rosario, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore at mandamento di Palma Montechiaro, à tramatato,
con le stesse funzioni, al mandamento di Bisacquino.

Tomassi Giustino, aggiunto giudiziar:o con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Scanno, à tramutato, con le stesse

funzioni, al mandamento di Sassa.
Savelli Feliee, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Borbona, à tramutato, con Io stesso

funzioni, al mandamento di Seanno.
De Marco Speridiene, aggiunto giudiziario con le fanzioni di

vice pretore nel mandamento di Polistena, ò sospeso dall'uf-

ficio per un mese, dal 1* febbraio 1900, al salo effetto della
privazione dallo stipend o, fermo l'obbligo di adempiere i

doveri d'ufBelo.
Colonna Yincenzo, uditore destinato ad esercitara le furzioni di

vice pretore nel mandamento di Pozzomaggiore, con incarico
di reggere l'ufficio in mancassa del titolare, ò tramutato al
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mandamento di Terranova Pausania, con lo stesso inoarico.
Carnovale Ereole, uditore applicato alla procura generale presso

la Carte d'appello di Catanzaro, ò destinato ad esercitare le
funzioni di vica pretore nol mandamento di Martirano can

incarico di reggere l'afficio in mancanza del titolare.
Germano Teodorico, u3itora appliesto al tribunale civile e pe-

nale di Campobasso, é distinato ad esercitare le funzioni di
vice pratora nel mandamento di Atessa, con inearico di reg-
gere l'afficio in mancanza d al titolaro.

Rende Domenico, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Rossano, à destinato ad esereitere le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Mammola, con inearico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Bonicelli Pietro, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Bergamo, ð destinato at esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Pescarolo ed Uniti, con incarico di

reggere l'ufheio in mancanza del titolare.
D'Alessandro Paolo, uditore applicato al tribunale civile e penale

di Lanciano, è destinato in temporanea missione di vice pre-
tore al man lamento di Lugo, con indannità mensile da deter-
minarsi con deereto Ministeriale.

Amoriello Vincenzo, uditore applicata alla procura generale
presso la Corte di appello di Napoli, à destinato in tem-

poranea missione di vice pretore al mandamento di Car-

rara, con indennità mensile da determinarsi con decreto Mi-

nisteriale.
Lo Cascio Giuseppe, uditore applicato alla R. Procura presso il

t·ibunale civile e penale di Messina,h destinatoadesercitare
le funzioni di vice pretore nel 16 mandamento di Messina.

Plessi Adolfa, uditore applicata al tribunale civile e penale di

Modena, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 1° mandamento di Modena.

Avati Gio. Battista, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Napoli, à destinata ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel 1° mandamento di Napoli.

Marotta Enrico, uditore applicato alla Corte d'appello di Napoli,
à destinato ad osercitara le funzioni di vice pretore nel 1°

man tament i di Napoli.
Da Ruggiera Carlo, uditore applicato al tribunale civile e penale

di Napoli, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel 2° mandamento di Napoli.
Saogramiglio Alfrede, uditore applicato alla procura generale

, presso la Carte di appello di Napol , à destinato ad eserci-

tare le funzioni di vice pretore al 5° mandamento di Na-

poli.
Cos:ntino Carmine, uditore applicato alla Corte di appello di

Napoli, à destinato ad osercitare le funzioni di vice pretore
al 6° mandamento di Napoli.

Ricciulli Giuseppe, uditore applicato aI tribunale civile e penale
di Napoli, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore al 7° mandamento di Napoli.

Petroue Eugenio, uditore applicato alla Corte di appello di Na-

poli, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretoro
all2° mandamento di Napoli.

Dalla Villa Ernesto, uditora applicato al tribunale eivile e penale
di Napol , è destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel 9° mandamento di Napoli.
Paralla Alberta, ulitore applicato at tribunale civile e panale di

Napoli, o destinato al esercitaro lo funzioni di vice pretore
nel 10° mandamanto di Napoli.

Chieffa Luigi, u;1itore applicato alla Corto di appello di Napoli,
à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 10°

mandamento di Napoli.
Lombardi Francesco, uditora applicato alla procura generale

presso la Corto di appello di Napoli, ò destinato ad eserei-

tare le funzioni di vice pretore nel 10° mandamento di Na-

poli.

Santilli Angelo, uditore applicato.alla Corte di appello di Napoli,
à destinato ad esercitare le funzioni di vice pratore nella ta

pretura urbana.di Napoli.
Carlizzi Michele, uditore applicato alla Corte di appello di Na-

poli, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
alla 2a pretura urbana di Napoli.

Epifania Alfredo, uditore applicato alla Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Napoli, à destinato ad esercitare
le funzioni di vice pretore alla 2a pretura urbana di Napoli.

Zozzoli Vincenzo, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore del mandamento di Salice al Salentino pel triennio
1898-1900.

Gualtieri Adolfo, avente i requisiti di legge, & nominato Vice

•pretore del 1° mandamento di Firenze, pel triennio 1898-1900,
Minueci Ottorino, avente i requisiti di legge, & nominato vice

pretore del mandamento di Radda, pel triennio 1898-1900.

Longhi Rinaldo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

protore del mandamento di Orzinuovi pel triennio 1898-1900.

Tedeschini Severino, avente i requisiti di legge è nominato Vice

pretore del mandamento di Borbona, pel triennio 1898-1903.

Sangali Massimo, avente i requisiti di logge, è nominato vice

pretore del mandamento di Cuvio, pel triennio 1898-1900.

De Simone Fortunato, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore del mandamento di Grimalli, pel triennio 1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Madala Bernardo, dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Venasea;
da Troiani Franceseo, dall'uffielo di vice pretore del manda•

mento di Rutigliano;
da Zuelli Giovanni, dall'affielo di vice .pretore del mania-

mento di Edolo;
da Ferranta Vincenzo, dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Palma Campania.
Il R. decreto del 4 gennaio 1000, nella parte riguardanto la

nomina a vice pretore del mandamento di Lucca Capannori del-
l'uditore Pettini Mario, ð revocato.

Con R. decreto del 28 gonnaio 1000,
Sentito il Consiglio dei Ministri:

Federici cav. Emillo, consigliere della Corte d'appello di Vene-
zia, à nominato presidente di sezione dolla stessa Corte d'ap-
pello di Venezia, con l'annuo stipendio di lira 9000.

Con Regi decreti del 28 gennaio 1900 :

Carraro cav. Emilio, sostituto procuratore generale incaricato di

reggere l'ufficio di [procura [generale presso la sezione di

Corte d'appello in Perugia, à nominato sostituto procuratore
generale pressa la Corte di eassazione di Torino, con l'au-

nuo stipandio di lire 9000.

Ferrante Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Aguila,
à tramutato a Lucca, a sua domanda.

Amati Domenico Nicola, eensigliera della Corte d'appello di Lucca
è tramutato ad Aquila, col suo consenso.

Fino cav. Franceseo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Fironzo, à tramutato a Napoli.
Stuart cav. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Forli, à nominato sostituto procuratore generale
presso la sezione di Corte d'appello in Perugia, ed è ivi in-
caricato di reggere l'ufficio di procura generale.

Forina Savino, giudice del trib2nale civile e penale di Trani, in

aspettativa per infermith a tutto gennaio 1900, è, a sua do-

manda, confermato nell'aspettativa medesima per altri 4 mesi
dal 1 febbraio 1900, coll'assegno in ragione della metà dello

stipendio.
Parisi Aurelio, giudice del tribunale civile e penale di Brescia

applicato all'udizio d'istrazione dei processi penali, è inea-
ricato ivi della istruzione dei processi penali colla stessa in•

denuità di lire 400.
Carrara Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Brescia,
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ivÏ applicato all'ufneio d'istruzione dei processi penali, col-
l'annua indannità di lire 40').

Codara Alberto, giudice del tribunale civile e penale di Como, ð
applicato all'afficio d'istruzione dei processi penali presso il
tribunale civile o penale di Milano, nei termini dell'art. 48
ultirno alinea dell'ordinamento giudiziario, coll'annua inden-
ilità di liro 400.

Mazzarino Eligio, giudice del tribunale civile e penale di Lodi,
6 agiplicato all'ufBeio d'istruzione dei processi penali presso
il tribunale civile e penale di Milano, nei termini dell'arti-
coIo 43 altimo alinea dell'ordinamento giudiziario, coll'annua
indennità di lire 400.

Zapparoli Ealilio, pretore del 5° mandamento di Milano, è nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Sassari, coll'an-
nuo stipendio di liro 3400.

Tarantini Funcesco, pretore del mandamento di San Severo, à
tramutato al mandamento di Raccuia, ed è applicato tempo-
raneamente all'ufBelo della procara generale presso la Corte

d'appello di Palermo,
Poren Dessi Giuseppe, pretore del mandamento di Oschiri, à tra-

utato él mándamento di Pozzomaggiore.
Poännochietti Luigi, pretore del mandamento di Salude io a tra-

rautato al rilandamento di Coriano.
Locatelli Domenico, pretore del mandamento di Cagnano Varano,

"

& tramutato al mandamento di Biecari.

Modugno Franceseo, pretore del mandamento di Prazzo, è tramu-
tato al mandamento di Marsico Nuovo.

Cominelli Gennaro, pretore del mandamento di Marsico Nuovo,
6 tramatato al mandamento di Venosa.

Grasso Alfonso, pretore del mandamento di Palma Campania, ð
tramutato al mandamento di Sant'Arcangelo.

D'Illia Ettore, pretore del mandamento di Capriati al Volturno,
à tramutato al mandamento di Palma Campania.

Iannitti Fraficesco, pretore del mandamento di Venosa, à tra-
mutato al mandamento di Capriati al Volturno.

Pellegrino Federico, pretore del mandamanto di Carovilli, ð tra-
mutato al mandamento di Accadia.

Martella Goffredo, pretore dal mandamento di Pes•ocostanzo, à
tramutato al mandamento di Capracotta.

Degli Uberti Vincanzo, già pretore del mandamento di Amantes,
sospeso dalle funzioni dal 1° dicembra 1899, à richiamato in
servizio dal 1* febbraio 1900, ed 6 destinato al mandamento

di Palata.
Bazzacarini Giovanni Battista, pretora del mandamento di Mon,
' tereale, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per mo-

tivi di salute, dal 21 gennaio 1900, per un mese, ooll'asse-
gno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante
lo stesso mandamento di Montereale.

Co chia Nicola, pretore già titolare del mandamento di Forio

d'Ischia, in aspettätiva per motivi di salute, a tutto il 17

gennaio 1900, à confermato, as sua domanda, nell'aspettativa
medesima per altri sei mesi, dal 18 gonnaio 1900, coll'asse-
goo del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il
mandamento di Camerota.

Di Gioseppe Enea Silvio, aggiunto giudiziario con le fanzioni di
vice pretore nel mandamento di Capracotta, ð tramutato,
con le stesse funzioni, al mandamento di Carovilli.

De Marco Spiridione, aggiunto giudiziario con le funzioni di
vike pretore nel mandamento di Polistena, tramutato con

lo stesse funzioni al.mandamento di Longobucco.
Dagnato Gennaro, aggiunta giudiziario con le funzioni di vice

pretoro nel mandamento di Santa Caterina Villarmosa, 4
tramutato al mandamento di Castellana, con le stesse fun-

zioni.

Ragionieri Luigi, aggiunto gializiario cof le funzioni di vice

pretore nel mandamenta di Umbertide, à tramutato, con le

stessy funzioni, al mandamento di Murradi,

Imparato Enrico, uditore destinato ad esercitare le funz°oni di
Vice pretore nel 5° mandamento di Napoli, è tramutato al
mandamento di Cagnano Varana, con incaric di reggere
l'ufficio in mancanza del titolaro.

Franchina Antonino, uditore presso il tribunale citilo e penale
di Messina, è destinato ad esercitare le funzioai di vice
pretore nel 2° mandamento di Messina.

Guidi Giovanni Battista, avente i requisiti di legge, à nominato
vice pretore del mandamento di Gavorrano in Giunearico, pel
triennio 1898-900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Calamita Strazzeel Gaetano dall'ufficio di vice pretore del

mandamento di Barrafranca;
da Fumagalli Augusto dall'uffleio di vice pretore del 3° manda-

mento di Brescia.
Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1900 :

La privazione di stipendio inflitta al consigliere d'appello in

Catania, Sarzana cay. Giovanni, per assenza abusiva dalla rosi-

denza, à limitata a tutto il 20 gennaio 1900.

Cancellerie e Segreterie.
Con Regi decreti del 19 gennaio 1900 :

Nallino Paolo, cancelliere della pretura di Manfredonia, appli-
cato alla cancelleria della Corte di cassazione di Torino, ð,
a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 10

lettera A, del testo unico delle leggi sulle pansioni civili e
militari, con decorrenza dal 1° febbraio 1900.

Columbro Gennaro, cancelliere della pretura di Vietri sul Mare,
6, a sua domanda, collocato a riposo ai te rmini dell'arti-
colo 1° lettera A, del testo unico delle leggi sullo pensioni
civili e mi itari, con decorrenza dal 1" febbraio 1900.

Falco cav. Antonio, segretario della Regia procura presso il tr¡-
banale civile e penale diNicosia,ènominatocancellieredella
p'etura di Seordia, coll'attuale stipendio di lire 2200, ed è
inaaricato di reggere la cancelleria del tribunale civile e

penale di Nicosia, coll'annua indennità di lira 503 a ca-

rica del capitolo 7° del bilancio.
Asquasciati Palmarino Carlo, cancolliere della la pretura di Ge-

nova, 6 incaricato di reggere la cancelleria del tribunale ci-
vilo ep nale di Sarzana, coll'annut indennità di lire 500 a

carico del capitolo 7° del bilancio.
Pasini Angelo, vice caneelliere del tribunale civile e penale di

Bergamo, 6, a sua domanda, nominato cancelliere della 26,
pretura di Bergamo, coll'attuale stipendio di Iire 2000.

Dardano Carlo, cancelliere della pretura di Montechiaro d'Asti
à tramutato alla pretura di Villanova d'Asti.

Ronoa Ernesto, cancelliere della pretura di Ponzone, a tramutato
alla pretura di Montechiaro d'Asti.

Lanza Attisano Giovanni, cancelliere della pretura di Villalba,
in aspettativa per motivi di salute fino al 15 gennaio 1900,
ò, a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per
altri tra mesi, a decorrere dal 16 gennaio 1900, colla conti-
nuazione dell'attuale assegno.

a Rebora Venceslao, vice cancelliere di pretura, collocato a ri-

poso con decreto Ministeriale di pari data, à conferito il ti-
tolo e grado onorifico di cancelliero di pretura.

Con doereti Ministoriali del 18 gennaio 1900 :
Robora Venceslao, vice cancelliere della 5a pretura di Genova,

,
a sua domanda, collocato a riposa ai termini dell'articolo

1°, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili e militari, a decorrere dal 10 febbraio 1900.

Noris Antonie ,
vice caneelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di B -rgamo, à nominato vice cancelliere dello stesso

tribunale civile o penale di Bargame, con l'annuo stipendio
di lire 1 0.

Con decreti Ministoriali del 23 gennaio 1900:
Gabotti Giovanni, vice cancelliere della pretura di Saronno, la
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aspettativa per motivi di salute fino al 15 gennaio 1900, 6,
a sua domanda, richiamato in servizio dal 16 gennaio 1900,
ed è nominato vice caneolliere aggitinto al tribunale civile

e penale di Castelnuovo di Garfagnana, con l'attuale stipen-
dio di lire 1430.

Motta Achille, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Busto Arsizio, 6, a sua damanda, nominato vice can-
colliere della pratura di Saronno, con l'attuale stipendio di
lire 1300.

Foa Davida, vice cancelliere della pretura di Vimercate, a nomi-
nato vlee cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Busto Arsizio, con l'attuale stipendio di lire 1430.

Fuche Roberto, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Castelnuovo di Garfagnana, à nominato vice cancel-
liera della protura di Vimercate, con l'attuale stipendio di
lira 1300.

Catsostro Salvatore, vice cancelliere dellaprotura di Amendolara,
à tramutato alla pretura di Ardore, a sua domanda.

Peeariello Adamo, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (4° gruppo), à nominato vice cancel-

liore della pretura di Amendolara, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Gennari Ugo, vice cancelliera della pretura di Ampezzo, e sospeso
dall'afficio per giorni quindici, al solo offetto della priva-
zione dello stipendio, e fermo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione della sua riprovevole condotta privata.

La privazione dello stipendio, por abusiva assenza dall'ufneio,
inflitta a tempa indeterminato col decreto Ministeriale 22 giogno
1899, al vice cancelliere della pretura di Cerzeto, Marino Nicolo,

e poi limitata a giorni dieci col successivo decreto 3 luglio
s'essa anno, ð ridotta a giorni cinque.

Con Regi decreti del 25 gennaio 1900 :

Z ni Tommaso, canealliere della pretara di Lorbo, incaricato di

reggere la caneelleria del tribunale civile e penale di Tol-

mezza, coll'annua indenoilà di lire 500, è nominato cancel-

liere dello stesso tribunale civile o penale di Tolmezzo, con

l'annuo stipendio di lire 3000, cessando dal percepire la detta
indennità.

Lanza Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Vestone, inea-
ricato di reggere la cancelleria della pretura di Santa Ma-

ria Maggiore, colPannua indennità di L. 35, ð nominato
cancelliere della stessa pretura di Santa Maria Maggiore,
call'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire la
detta indennità.

Picealuga Carlo, cancelliere della pretura di Capracotta, iacari-
cato di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale
di Castelnuovo di Garfagnana, coll'annua indennità di lire
500, à tramatato alla protura di Modigliana, continuando
nello stesso incarico ed a percepire la detta indennità.

Pucci Giuseppe, vice cancelliere del tritmnale civile e penale di

Nicastro, à nominato cancelliero della pratura di Cortale, col-
l'attuale stipendio di lire 2500.

Giojalli Giuseppe, cancelliere della pretura di Penne, è tramu-
tato alla pretura di Gissi.

Capanna Domenico, cancelliere della pretura di Gissi, à tramutato
alla protura di Penne.

Cassa Giovanni Battista, cancelliere giå della pretura di Siliqua,
in aspettativa per motivi di salute sino a tutto febbraio 1900,
pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretara di Man-

das, o, a sua domanda, richiamato in servizio dal 1° feb-

braio 1900, e tramutato alla pretura di Mandas.
Arrabbio Stefano, segretaria della Regia procura presso il tribu-

nale civile o panale di Perugia, à tramutato alla Regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Civitavecchia.

Me inini Torquato, segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Civitavecchia, ð tramutato alla

Regia procura presso il tribunale civilo e penale di Perugia.

Migliacci Annibale, cancelliere dàlla pretara di Palazzo San Ger-
vasio, à tramutato alla pretura di Arienzo.

Marchi Ernesto, vice cancelliere della pretura di Venosa, ð no-
minato cancelfere della pretura di Palazzo San Gervasio,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

De Blasio Pietro Paolo, vice cancelliere della pretura di Calanna,
incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Oppido
Mamertina, coll'annua intennità di lire 150, à tramatato alla
protura di Staiti, continuando nello stesso incarico ed a par-

cepira la detta indennità.
Morreale Carlo, vice cancelliere della 16 pretura di Palermo, à

nominato cancelliere della pretura di Favignana, con Pan-
nuo stipendio di lire 1600.

Minervini Gaetano, cancelliere della pretura di Fascaldo, ð tra-

mutato alla pretura di Spezzano Grande.
Folliero Alessandro, cancelliere della pretura di Spezzano Grande,

o tramatato alla pretura di Nocera Tirinese, lasciandosi va-
cante per l'aspettativa del cancelliere Moretti Pasqqale il
posto nella pretura di Fusealdo.

Naouechi Giuseppe, vice cancelliere della protura di Corignola,
à tramutato alla pretura di Poggiardo, ed & incaricato di reg-
gere la cancelleria della praturadi Cagnano Varano, coll'an-
num iudennità di lire 150, a carico del capitolo 7 del bilancio.

Carpinelli Raimondo, vice cancelliere della pretura di Ginosa,
incaricato di reggere la cancelleria della protura di Castel-
lana, coll'annua indennità di lire 150, è nominato cancelliere
della stessa pretura di Castellana, coll'annuo stipendio dilire
1600, cessando dal percepire la detta indennith, lasciandosi
vacante par l'aspettativa del cancelliere Tarello Giovanni
il posto nella pretura d'Otranto.

Marena Donato, vice cancelliere della pretura di San Giorgio
sotto Taranto, à tramutato alla pretura di Ginosa, ed & in-

earicato, di reggere la cancelleria della pretura di Otranto,
coll'annua indennità di lire 150, a carico del capitolo '70 del

bilancio.

Con decreti Ministeriali del 25 gennaio 1900:

Ferrari Giuseppe, vice cancelliera della pretura di Taranto, ð

tramutato alla pretura di Cerignola, a sua domanda.

Trevisonne Luigi, vice cancelliere della pretura di Martina France,
è tramutato alla pretura di Taranto.

Canverso Giovanni, vice cancelliere della pretura di Ascoli Sa-
triano, è tramutato alla pretura di Martina Franca, a sua

domanda.
Solito de Solis Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Taranto, ò nominato vice cancelliere della

pretura di San Giorgio sotto Taranto, coll'annuo stipendio di
lire 1430.

Lioci Samuele, vice cancelliere della pretura di Taranto, 6, a
sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e penale Ài Taranto, con l'attuale stipendio di
lite 1300.

Galietti Antonio, vice cancelliere della protura di Mottola, &
tramutato alla pretura di Taranto.

Losito Andrea, vice cancelliere della pretura di Vico Garganico,
è tramutato alla pretura di Mottola, a sua domanda.

Sena Giovanni Battista, vice cancelliero della pretura di Trivento,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, à richiamato in ser-
vizio, a decorrere dal 1 febbraio 1900, ed ð tramatado alla

pretura di Vico Garganico.
Procopio Giuseppe, vice cancelliere dolla pretura di Staiti, & so-

speso dall'afficio per g;orni venti, al solo efFetto della pri-
vazione dello stipendio, e fermo l'obbligo di prestare servi-

zto, in puninone della biasimevole sua condotta privata, ed

à tramutato alla pretura di Calanna.
Petroni Pietro, eleggibile agli utlici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario (1° gruppo), à nominato Vice cancel-
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liera della pratura di Fario d'Isehia, coll'annuo stipandio di
lire 1300.

Pignatelli Leppoldo, eleggibile agli ußlci di cancellaria o segre-
teria dell'ordine giuliziario (4° gruppo), ð nominato vice

cancelliera della p:etara di Assali Satriano, call'attuale sti-

pon lio di lire 1300.

Rwano-ßalvatora, cancelliero della pretura di Cortalo, 6, a sua

domada, Aoxiugo vieg cancelliero aggiunto allacorte d'ap-
pello di Catanzara, call'attuale stipanlio di lire 1603.

Bianco Pietto, vice cancelliere aggiunto alla Corte di appello di
Catanzaro, 6, a sua domanda, norginato vice concelliere del
tribunale civile o penale di Nicastro, coll'attuale stipendio di
lire 1803.

Broeco Felice, vlee cancelliere dolla protura di Occhiobello, in

sepettativa per motivi di salute sino al 31 gennaio 1930, 6,
a, un domanda, richiamato in servigio dal .1° febbraio 1903

nella stessa pretura di Occhiobello.
Riboecht Gustavo, eleggibile agli ufnei di cancelleria e sogrete-
ria dell'ordine giudiziario (5* gruppa), à nominato vice can.
enlliero aggiunto al tribunale civile e penale di Roma,. col-
l'umma stgendio di lite 1800.

Con decreti Ministoriali del 26 gennaio 1900:
Totehto Giovanni, eleggibile agli ufBoi di cancelleria e segrete-
Slidell'ordine giudiziario (8° gruppo), è nominato vice can-
colliere della prêtŒra_di Marostles, con l'annuo stipendio di
lite 1300.

Tamberlick CamlIto, vice cancelliere della pretura di Ferentino•
à prÌtato dello nipemilo dal giorno 11 gennaio-1990 o sino

a nuova disposizione, per abustra assenza dalfafielo.
Con Regi decreti del 28 gennaio 1900:

Boggi egy. Carlo, cancelliere della Corte d'appello di Torino,
à tramutsto alla Corte d'appello di Milano, a sua damanda.

Clarotti cav, Luigi, segretario della procura generato prasso la

Corte d'appello di Torino, a nominato cancelliere della Carte
d'appello di Torino, con l'a::nuo stipendio di lire 4500.

faeaangali Leopoldo, cancelliera della protura di Civitavecchia,
à tramutato alla pretara di Valentano.

Cottarelli Aristido, cancelliere della protura di Valantaro, tem·

poraneamento applicato alla Direzione generale della stati-
stica pel servizio della statistica giudiziaria, ð tramutato

alla pretara di Civitavecebia, continuando nella dotta ap-
plicazione.

Pattinelli Gaetano, vice cancelliere della pretara di San Buono,
inearicato di reggere la cancelleria della prefara di Valen-

teno, coll'annua indonnità di lire 153, & invece incaricato di

reggere la cancelleria dolla pretora di Civifarãoehia, conii-
nuanig a percepire la detta indennith.

ßsltini Pilade, vice cancolliere del tribu ale civilo e penale di
ßant'Angelo dei Lombardi, a nominato cancelliere della pre-
tara di Orte, coll'attuale stipandio di lire 1800.

Sandretti Alfredo, vice cancelliere della pretura di San Dona di

Piave, incaricato di reggero la canceller¡a della protura di
Limone Piemonte, con l'annua indennità di lire 150, à tra-
mutato alla pretura di Vestone, continuando nel detto inea-
rico ed a percepire la stessa indennith.

Con deoroti Ministeriali del 28 gennaio 1000 .
Conedete Giovanni, vice canoelliere della pretura di Latisana, ð

tramutat alla pretara di Palmanova, laseiandosi vacante per
l'aspettativa del vice cancelliere De Stefanis Francesco, il
posto nella pretara di Latissna.

Sanga Luigi, eleggibile agli uffici di genneelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (3° gruppo), 6 nominato vice can:el-
liero dolla pretara di San Dana di Piave, coll'annuo stipen-
dio di lige 1303.

Con decreto Ministoriale del 29 gennaio 1903:
Beoari Pletto, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudisiario (8° gruppo), 6 nominato vice cancel-

liere della pretura di Portogruaro, con l'annuo siipe dio di
l re 1300.

Con decreto Ministeriale del 30 gennaio 1900:
Sepe Giuseppe, cancelliere della protura di Andreiú, i nomi-

n2to vice cancelliere del tribunale civilo e penale di Sant'An•
gelo d.i Lombardi, coll'attuale stipendio di lire 1603.

Notari.

Con Regi decreti del 25 gennaio 1900:
Gaglier Guido, candidato notaro, a nominato notato colla resi-

denza nel Comune di Roma, capoluogo di distretto.
Covono Annibalo, notaro residante nel Comune di Castelpagano,

distretto di Benevento, à trasloesto nel Comune di Santa
Croce del Sannio, stesso distretto.

BertolAÏ Felice, notaro realdent,e nel Comune di Doleb, distr,etto
di Veroup, à traalocato nel Comune di Verona capoluogo di
distretto.

Cicebelli Carmine, notaro residente nel Coinuno di Castelegra-
cono, distratto di Lag onegro. à traslocato nel Comune di La-
tranico, etessa distre to.

Ciavatta Silvio, noµro residente nel Comune di Montepagano,
distretto di Teramo, à dispansata dall'ufficio di notaro, in
seguito-zYua domandá.

Con decreto Ministeriale del 26 gennaio 1900 :
E concessa al notaro Beechi Luigi una proroga sino a tutto il 4

maggio 1930, per assumere l'esercizio dello a
. funzioni nel

Comune di Novi Ligure.
Con Regi decreti del 28 gennaio 1900:

Del Boß $Ëoafdo, candidato notaro, ð nominato ne aro colla&
sidenra nel Comune d'Inforio Inferioro, distret gi Pallansa.

Boellet Gio. Battista Ottavio, candidato notaro, à t oniinato notare
colla residenza nel Comuna di Arrier, distret o di Aosta.

Vallefoooo Giaseppe, candidato notaro, à nomina a notaro colla
residenza nel Comune di Grumo Nevano, dir retto di Napp1

Feola Nicola, notaro residente nel Comuue di Campora, distretto
di Vallo della Lucania, ð traslocato nel Comune di Vallo
della Lucania, capoluogo di distretto.

Martino Domenico, notaro residente nel Comune di Castelleone al
Volturno, distretto di Isernis, ð traslocato nel Comune di Fi-
lignano, stesso distretto.

Notarlonato Domenico, notaro residente nel Comune di Falignano,
distretto d'Isarnia, 6 traslocato nel Comune di Castelleone al
Ve lturne, stesso distretto.

Pernice Stefano, notaro residonte nel Comune di Ciminna, dis,
tretto di Termini Imereso, & traslocato riel Comune di Roe.
capalumba, stesso distretto.

Seimeca Antonio, notaro residente nel Comune di Roeenpahimbá
distret'to di Termini lmerose, 6 traslocato nel Comune di
Ciminna, stess> distretto.

Cereti Daniole, notaro residente nel Comune di Garbagnardistrettd
di Tortona, 6 dispensato dall'ufBelo di notaro, in seguito a
sua domanda.

Viti Nicola, notaro residente nel Comune di Arazzo, capoluogó
di distretto, 6 dispensato dall'ufneio di notaro, in seguito a
sua domanda.

La Pera Glovanni & dichiarato decaduto dall'uficio di notavoi
per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue
funzioni nel Comune di Miglierina, distretto di Østanzaro.

Raineri Maurizio è dichiarato decaduto dall'udicio di notaro, per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fda-
sioni nel Comune di Murazzano, distretto di Mondovl.

Archivi notarili.
Con R. decreto del 25 gennaio 1900:

arina Pietro, notaro resiJente in Valenza, è nominato conserve..
tore e tesoriera di quell'archivio notarile mandamentale, col-
l'annuo stipendio di lire 200, a condizione che nei modi 4
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termini di legge, presti cauzione rappresentante la rendita
amaux di lire 10.

Personale subalterno.

Nocilla Giuseppe, copista nell'archivio notarile di Caltanissetta,
c>ll'annao stipendio di lire 803, & nominato sotto-archivista
nall'archivio stess3, coll'annua stipeniio di lire 1000.

Montana Giuseppe, a nominato copista nell'archivio notarile di Cal-
tanissetta, coll'annuo stipendio di lire 800.

Econornati dei Benefizî Vacanti.

Con R. decreto del 14 gennaio 1E03,
ragistrato alla Corte dei Conti il 23 gennäio 1900:

Massari Aristide, segretario di 2a classe presso l'economato ge-
nerale dei beneficî vacanti di Bologna, in servizio da più di
10 anni, è, a sus domania, collocato in aspettativa, per mo-
tivi di salute, per mesi sei, a decorrere dal 16 febbraio
1900, coll'assegno corrispondente alla metà del suo attuale

stipendio.
Con R. doereto del 14 gennaio 1300,

registrato alla Corte dei Conti il 27 genna o 1f03:
Bracel-Devoti Costantine, vleesegretario di 3a clasäë ñolla car-

riera di ragionerla, presso l'economato generale dai ber.eficî
vacanti di Napoli, in aspettativa per motivi di salute fluo a

tutto il 30 novembre 1899, è confermato, a sus dem'.nde,
nell'aspettativa medesima per alt:i gaattordici mesi, a de-
correre dal 1° dicembre 1830, con l'attuale assegno corti-

spondente ad un quarto del suo stipendio.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione Centrale.

Con Regi decreti del 4 febbraio 1900:

Catalano cav. Giacomo, capo seziono amministrativo di1a classe,
à nominato direttore capo di divisione di2a classe, con l'annuo

stipendio di L. 6000.
Curti cav. Pietro, capo sezione amministrativo, à promosso dalla

2a alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 5000.
Fio-ani cav. Fortunato, segretario amministrativo di in classe,

è nominato capo sezione amministrativo di 24 classe, con
l'annuo stipendio di L. 4500.

De Mattu e.v. dott. Nicola, segretario amministrativo, ð pro-
mosso dalla 2a gi¡, ga classe, per anziaaita, con l'annuosti-

pendio di L. 4000.
Daati Rossini cav. dott. Carlo, segretario amministrativa, ð pro-

mosso dalla 3a alla 2a elasse, con l'annuo stipendio di
L 3500.

Balsi Ottavio Enrico, vice segretaria amministrativo di1a classe,
à nominato segretario amministrativo di 3a classe, per con-

corso, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Ro neo Giulio Cesare, Minno Enrico, Buandonno dott. Alfredo,
Bigi Ferdinando e Garneri dott. Filippa, vice segretari am-
ministrativí, sono promossi dallal2a alla la classa, reggenti,
con l'annuo stipendio di L. 220.

Fo'tuna dott. Emilio, volontario ammiaistrativo, ð nominato vice

segretario amministrativo di 2^ classe, con l'annu> stipendio
di L. 2000.

Intendenze di finanza.
Con Regi decreti dell'11 febbraio 1900 :

Sola Rololfo, vice segretario di ragioneria di 3a classe, sono ac-
cettate le volontarie dimissioni dall°impiego, a decarrere dal

giorno 11 febbraio 1900.

Catena Guglielmo, Zucchini Virgilio, Provasi Guido, Pierucci

Guido, Merlino Federleo e Pirola Cesare, volontari di ragio.
neria, sono nominati vice segretari di ragioneria di 3* classe,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Con R. decreto del 22 febbraio 1900 :

Serena Eugenio, vice segretarlo di ragioneria di 3a classe, à col-
locato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi
di salute, a decorrere dal 1° marzo 1900, con l'annuo assegno
di L. 5 i0.

DIREZIONE GENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (ya Pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡0,
cioë: N.1,199,394 d'iscrizione sui registri della DirezioneGene-
rale per L. 3 0, al nome di Del Pozzo Mariette fu Vincenzo, nu-
bile, domiciliata in Reggio Calabria, nonchè il corrispondento
certificato di usufrutto emesso a favore di Del 1 ozzo Antonio fu

Giuseppe, furono così intestati per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè il certificato di proprietà doveva intestarsi a Del Pozzo
Mariantonia fu Vineanzo, nutile, domiciliata in Reggio Calabria,
e quello di usufrutto rilasalarsi a favore di Bruzzese Del Pozzo
Antonio fu Gius÷ppe, nella loro rispettiva qualità di veri proprie-
tario ed usufrattuario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà
alla rettiilca di detta iscriziome nel modo richiesto.

Roma, il 5 marz i 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (f Pubblicazione).
Si è dichiarat> che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,03F,693 d'iscrizioaa sui registri della Direzione Generale
per L.335, al nomadiBellencini Bagnesi Pietro fu Augusto, do-
miciliato in Fi:enza, fu così intestata por erroreoccorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, rrentrechè foveva invece intestarsi a Bellincini Bagnesi
Piatro fu Augusto, domiciliato in Firenze, vero proprietario
della i eridita ste saa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1900.

Il Direttore Generale
MA11010LI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (POffafoÿlio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
fissato per oggi, 6 marzo, a lire 107,00.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro.
5 marzo 1900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 •|, lordo 100,72 1/4 98,72 */4

Consolidati.
4 */, */o netto 111,94 3/4 110,82 */4

4 je netto 100,42 1/2 98,43 */,

3 */, lordo 62,57 6 (,37

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

2. Accademia delle Solenze Fislohe e Matematiche
(SEZIONE DELLA SOCIETÀ REALE Dr NAPOLI)

PROGRAMMA DI CONCORSO
L'Accademia dello Scienza fisiche e matematiebo (sezione dolla

Società Reale di Napoli) conferiri uu premio di lire milla a chi

presentera la migliora Memoria sapra un argomento di Sterec-
chimica.

CONDIZIONI
la I,e Memorie dovranno essere scritte in italiano, 'latino o

francese ed essere inviate al Segretario dell'Accademia non più
tardi del 31 marzo 1901.

2. Potranno essere pubblicate per le stampe o manoscritte.
Io questo secondo caso, esse non porteranno il nomo dell'autore,
ma saranno distinte con un motto, il quale verrà ripetuto sopra
una scheda suggellata, che conterrà il nome dell'autore.

3. Le schede della Memoria premiata e di quelle che avran-
no ottenuto l'accessit, saranno aperto dal Presidente nell'ada-
aansa generale, che avrà luogo nella prima domenica del gon-
naio 1902.

4. L'Accademia ei riserva il diritto di pubblicare la Memoria
premiata nei suoi Atti: in questo caso l'autore ne avra cento

copie.
5. Tutte le Memorie inviato pel concorso al premio si con-

serveranno nell'archivio dell'Accademia e soltanto si pormottorá
di estrarne copia a chi la avrà presentate.

Napoli, gennaio 1900.
11 Sogretario
L. Pmro.

Concorso al posto di professore di contrabbasso nel R.Istineto CONSULTA DEL MUSEO ARCHEOLOGICO
messicale di Firenze I N

,
M 1 L A NO

E aperto un concorso, per titoli e per esaani, al posto di pro-
fessore di contrabbasso nel R. Istituto musicalo di Firenze, con
l'annuo stipandio di lire 1200.
La Commissions incaricata di giulicare talo concorso sark

eletta del Ministro dell'Istruzione Pabblica,
Le prove dell'esame saranno le seguenti:
1°. Esecuzione d 'uno studio, che offra notevoli difIleoltà di

maecanismo ;
26. Essenzione ex tempare d'un brana orchestrals prop>sto

dalla Commissions;
30. In licazione della arcata e della pasizioni in un passo

difBeile dato dalla Commissione ;

4°. Dimntraziona di siffisiesti cognizioni d'armonia, sia ri-
spo.adendo ai quesiti proposti dalla Cammissione, sia con esem-

pi grafici ;
50. Esposizione verbale del proprio metodo d'insegnamento.

La domanda d'ammissione al concorso, su carta bollata di una
lira, corradata dei certificati di naseita, di penalità, di buona
condotta e di sana castituzions fisica, debitamente legalizzati,
non che tutti quei documenti che possona fare emergere le qua-
lità artistiche e didattiehe del eindidato, dovranno giungere non
più tardi del 3f m2rzo 1900 al Ministero dell'Istruzione Pub-
blica (Direzione generale delle antiehità e balle arti), con un

eieneo di tutti i documenti numerati e legati in modo da evitare

quAlsiasi dispersione.
N. B. - I certificati di penalità, di buona candotta e di

sana costituzione devono essero di data non anteriore di tro

mesi a quella del presente avviso.
Sono dispensati dal presentarli colora che gik oceapano un uf-

ficio governativo.
I¾ma, 1" marzo 1900.

Per il Ministro

BARNABEI,

Concorso al premio di fonda:ione Picozzi

La Consulta del Museo Archeologico in Milano, in attuazione
delle disposizioni testamentarie dal signor Alessandro Picozzi,
morto il 13 gennaio 1893, e del Regolamento approvato dal R.
Ministera dell'Istruzione con lettera 12 sprile 1898, bandisce il
concorso biennalo al premio di fondazione Picozzi, per uno studio
di preheologia.
Concorreranno al premio gli autori italiani:

a) di memorie pubblicate nel biennio 1900-1901;
b) di memorie manoseritte;
c) di illustrazioni grafiche, ossia ritievi e progetti di re-

stauro o di ricostruzione di monumenti antichi accompagnati da
ung memoria.

Le memorie dovranno essere trasmesse alla Consulta entro il
biganio 1900-1901; di quelle stampate basterà un solo esemplare,
di quelle manosaritte si dovranno consegnare due esemplari.
Le memorie manoseritte e le illustrazioni grafiche, accompa-

gnate da memoria manoseritta, potranno anche essere anonime,
purcha contrassegnate da motto ripetuto sopra una busta sug-
gollata che contenga il nome, cognome ed indirizzo dell'au-
tore.

L'esame e (gializiolsara (fatto direttamente dalla Consulta o

per mezzo di una Commissione da essa nominata; in questo caso
perb sarà necessaria l'approvazione definitiva dol giudi2io da
parte della Consulta.
11 premio sarà equivalente al reddito netto, accumulato per due

anni, del capitale di L. 3000.
Qli osemplari delle memorie stampate premiate o non premiate

r¢steranno di proprietà della Consulta: di quelli delle memorie
manoscritte, qualora avvenga premiazione, se ne tratterrà uno

solo.
Le illustrazioni grafiche verranno restituite, ma la Consulta po.



894 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

tra farne trarre la fotografis, ove no sia avvenuta la premia-
ZlODO.

Milano, 31 dicembre 1899.
Il Presidente Delegato

GIlJLIO PISA.
Il Segretario
G. CAROTTI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCOffTO SOMMARIO - Lunedi 5 marzo 1900

Presidenza del Presidente COLOMBO.
La seduta oomiccia alle ore 14.

M1NISCALCHi, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta precedente.
BARZILA[ parla a nome de' suoi amici sul processo verbale.

Rileva le ultimo gravi pai•ole colle quali l'on. Presidenta chiuse
la seduta di sabate. L'oa. Presidente disse che una parte della
Damara impediva il regolare funzionamento dei lavori parla-
mentari.

Ora, non atrema Sinistra che si deva attribuire l'in-
tendimento di opporsi al retto svolgimento delle funzioni par-
lamentari; ma alla ú:esente situazione non creata da lei, ma
nella quale essa è stata traseinata nolente.
Essa ha f.stto tutto il possibile, malgrado l'avversitå pel Mi-

nistero, malgrafo fosse in applicazione il decreto-legge, perché
si discutessero i provvedimenti economici.
L'Estrema Sinistra ha la coscienza di tutelare, in compagnia

del due supremi tribunali dello Stato, i.diritti della rappresen-
tanza nazioaale, e perciò intenda assolotaments impedire a chie-
chessia la usurçazione delle sue prarogative. Fa appello percið
all'alto senaa ed alla equità dell'Illustrissimo Presidente perchè
faccia sentire la sua voce, contro ostacoli ben diversi dal no-
stro, che turbano l'opera dell'Assemblea (Benissimo! Bravo! al-
TE9trema Sinistra).
(Il processa verbala é approvato).
BISSOLATI desidera richiamare l'attenzione della Camera sul

ritarda della pubblicazione degli atti parlamentari, dovutoad uno
seiopera che sarebbe cessato subito se le promesse dei proprie-
tart della Tipografia della Camera fossero state mantenute.
Se quindi la Presidenza imporrà che il lavoro della Camera

sia compiuto nei termini voluti dal contratto, ha ragione di cre-
dere che lo seiopero non potra più a lungo mantenersi.
PRESIDENTE. La Presidenza giustamente esige che siano os-

servati i patti contrattuali. Sulla questione mossa dall'on. Bis-
solati, la Presidenza non poteva che disiriteressarsi. Il Presi-
dente perð personalmente fu invitato ad interporsi come þaciefó
nolla vertenza, ma non riusel a comporla. Ripato che la Presi-
danza non manchera al suo dovere (Benissimo!).

Domande a procedere.
PRESIDENTE comunica le seguenti domande a procedere:
1. Contro i deputati Frarchetti e Lmatto Attilio per il de·

11tto previsto dall'art. 239 codice penale e contro i deputati De Ren-
zie, De Martino, e Nicolð Falei per il delitto previsto dall'arti-
colo 241 dello stesso co3ice.

2. Contro i deputati De FeliceG-Giuffrida e Paolo Taroni

per il delitto previsto dall'art. 241 del codice penale.
Presentazione di due disegni di legge e di una relazione.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno
di legge per provvedimenti definitivi per glTstituti di preyidenza
del, personale ferroviario, modifleato dal Senato.

PELLODX, presidonte del Consiglio, presenta un disegno Ai

legge por modificara alcuno disposizioni della legge per provve-
dimenti per la Sardegna.
LU2ZATTI L. presenta la relazione sull'accordo commerciale

colla Grecia.

Interrogazioni.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli osteri, rispondo ai depu-

tati B9sdari, Mirabelli, Carlo Del Balzo, Chiesi, Riccardo Luz-

zatto, i quali chiedono < so intenda, tenuto conto della amicizia
che unisce l'Italia alla grande nazione Inglese, in seguito alla
di loi recente vittoria, ammirando l' eroico valora del popolo
boero, combattente per propria libertå e indipendenza, di pro-
nunciare una parola di pace fra i due belligeranti ».
Comprende il seatimento da cui sono animati gli onorevoli in-

terroganti, ma crede che un'azions nel senso desiderata, possa
essere esercitata quando le circostanze la possono far credere

opportuna e suscettibile di un utile effetto; e crede che le cir-

costanze presenti non siano tali (Bene!).
BO3DARI ringrazia l'on. ministro degli esteri della sua rispo·

sta della quale perð à medioeremente soddisfatto. Natre ilducia
che il sentimento d'italianitii, di patriottismo, dal quale a inspi-
rato l'on. ministro degli esteri, farà el che ad una nazione vera-
mento amies, verso la quale abbiamo tanti vincoli di gratitudins,
giunga una parola che faccia comprendere quanto la missione
sua sarebbe più granda e generosa se venisse ad un componi-
men'a con un popolo libero, indipendento e fleto (Benissimo!).
ClilAPUSSO, sattosagretario di Stato per i lavori pubblici,

risponde ad una interrogazione del deputato Fulci Nicolo e sul
disastro avvenuto la sera del 24 febbraio sulla linea Eboll-
Reggio ».
Il ministro ha ordinato un'inchiesta. In roguito al risultato di

questa prenderà gli opportuoi provvedimenti.
FULCI N. E mediocremente siddisfatto. Accenna la causa dei

continal disastri, e ritiene che in quella linea, nonostante i
provvedimenti presi, non procederanno bene le cose in avvenire
come nbu hanno proceduto regolarmente fin qui (Bravo!).
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,ri-

spondo ad una interrogazions del deputato Fasee circa il disa-
stro farroviar o avvenuto nei pressi di Sampierdarena. Dà let-
tura di un telegramma dal quale risulta che nel disastro sono
rimaste ferite 9 persone, ma leggermente. Assumerà altre infor-
mazioni e prenierà quei provvedimenti che saranno ritenuti no-
cassart.

FASCE raccamanda che sieno presi solleefti provvelimenti su
quella linea dove passano oltre 130 treni al giorno, per evitaro
maggiori sinistri por l'avvenire (Bene'!).
CHIAPUSSO, sottoregretario di Stato per i lavori pubblici, co-

munica nuovi particolari telegraflei sul disastro sul quale inter-
rogð .Pon. Fulei.
FULOI- N. si meraviglia che dopo otto giorni non si abbiano

ancora che notizie incomplete.
BERTOLINI, a attomegretario di Stato per l'interno, risporide al

deputati Boslari e Costa, che interrogano « per conosaere i mo-
divi per cui in Ancoria; da parte'dell*autorith-poÏiticagu-vietata
l'afBasione di un manifesto, con cai un gruppo di consiglieri ed.
muuali dava'relazione alla cittadinanza del loro operato in ri-
guardo a difBooltà annonarie ».

Approva l'operato del Prefetto perchè il manifesto denunciava
al pubblico disprezzo gli amministratori del Comune di Antona.
BOSDARI assieurs ehe il manifesto era semplicemente diretto

a giustifleare El'opera di quei consiglieri che l'avevano sotto-
scritto e non mirava ad offandera alcuno, tanto vero che fu p'ab•
blicato dai giornali senza che questi venissero sequestrati.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato per l' interno, risponde

all'interrogazione dell'on. De' Felico-Giuffrida < sulla condotta
tenuta dalla rolizia a Catania, l'ultimo giorno di carnovale ».
Non puð ehlf encomiare l'autorità politica di Catania di averá

impedito che si lanciassero proiettili i quali ponevano a peri-
colo l'incolumith personale dei cittadini.
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DE FELI68-GIUFFRIDA. Non essendovi stati feriti, non può
credere the coi coriandoli si mescolassero altri proiettili ; e do-

plora che nella repressione siansi usate violense che irritarono
i cittadini.
. PELLOUX, ministro interim della guerra, risponde aldeputato
Bissolati che l'interroga « per sapere i motivi pai quali fu re-
spinta la domanda del dott. Gaetano Bonanno, di venire ammesso
alla Scuola di applicazione di Sanità militare di Firenze, banchè
la sua domanda fosse corredata 'da tutti i documenti richiesti
dalla legge ».

Essendo risultato che il dott. Bonanno a un propagandista
del socialismo, fu giustamente escluso dati' ammissione alla
Scuola di Sanità, giacch& ci6 6 presoritto dai Regolamenti.
BISSOLATE ringrasia il ministro della sua franca dichiara-

sione, dalla quale rimane assodato che 11 grado di lufBeiale del-
l'esercito costituisce un privilegio (Denegazioni) essendone e-

aclavi quei cittatini che militano nel partito socialista,
PELLOUXy ministro interim della guerra, dichiara che si sono

sempre eselusi e si dovranno sempre escludere dall' esercito

quelli che fanno propaganda contro lo istituzioni (Beno !).
Presentasione di una relazione e di disegni di legge.

BOSELLI, ministro del tesoro, presenta la relazioso della Com-
missione di Vigilanza sulla amministepzione del debito pubblico
per gli anni dal 1893 al 1898.
BONASI, ministro di grazia e giustizia, presenta un disegno

di legge per la riforma del procedimento sommario.

CARMINE, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge
per mo lincazioni alla legge 6 agosto 1891, sul servizio di ven-
dita dei sali e tabacehi, già approvato dal Senato, ed un altro

disegna di legge per provvedimenti temporanei per la distilla-
sione dei vini guasti dell'annata 1899.
PANTANO raccomanda alla Com:nissione del bilancio di rife-

rire al pia presto su questo disegno di legge.
SALANDRA, ministro d'agricoltura, industria o commercio,

presenta i seguenti disegni di legge:
a) Dantinazione a stazioni elimatiche dei boschi nazionali

inalienabili dell'Appennino toscano ;
6) Proseioglimento dal vincolo d'inalienabilità di terreni e

fabbricati della tenuta demaniale di Follonica.
Svolgimento d'interpellanze.

DE NICOLO svolge la sua interpellanza diretta al ministro di
gra2ia o giustizia « per sapere se intenda proporre al Parlamento
misure legislative, atte a meglio regolare i rapporti fra il Pub-
blico Ministero e l'autorità politica ceatrale e locale, a fine di

ovviare ad abituali inconvenienti che turbano l'aalministrazione
della giustizia, come hanno dimostrato i fatti messi in evidenza
dal processo Notarbartolo ».
Egli non ha altro scopa all'infuori di quello di provocare au-

torevoli dichiarazioni le quali aindino la magistratura italiana e
facciano rinascere in tutti la fede, alquanto scossa, nella 61 -
stizia.
Prega, quindi, il ministro di assicurare che manca qualsiasi

fohdamento alla voce, rifeelta qui dall'on. Areoleo, che, par al-
tro, dichiaro di non prestarvi fede, che il ministro abbia dato

istruzioni alle Procure Generali in seguito alla sentenza della
Cassazione di Roma.
BONASI, ministro guardasigilli. Questa voce non ha ombra di

fondamento.
DE NICOLO À lieto di questa dichiarazione e ne prende atto.

Richiama, poi, l'attenzione del ministro sulle assoluzioni, chie-
sto dagli stessi rappresentanti del Pubblico Ministero, di quei
cittadini oh'erano stati dai tribunali militari condannati a pene
severissime.

E la richiama per osservare che i funzionari giudiziari non

hanno alcuna fede in quei rapporti dell'autorità di pubblica si-
onrezza, sai quali si fondavano le conianne, e che a pertanto
necessario riformare gli organi della polizia giudislaria.

Esamina il disegno di legge presentato dal Guardasigilli per
assicurare l'indipendenza della magistratura, sostenendo che lo
stesse guarentigie e la stessa inamovibilità si dovrebbero cou-
cedere al personale del pubblico ministero.
Confida che l'on. Guardasigilli farà dichiarazioni che valgano

a rassicurare il paese.
(Bene! Bravo!).
DI TftABIA svolge la sua interpollanza per conoscereioritert

che il Governo intende adottare in seguito ai fatti messi in luce
dal processo di Milano.
Nota che in Sicilia sono molto gravi le conditioni della pub-

blica sicurezza per il mal vezzo di mandarvi funzionari delleienti
che non sanno contrastare la mafia, e di volere che essi svol-

gano la loro attitità più che altro nelle manipolazioni elet-
torali.

Deplora la troppo breve durata del Commissariato civile in Si-
cilia (Interrazioni) che feco ottima prova; e rileva, con dolore,
che in quell'isola 6 assai scossa la fede nel Governo e nell'am-
ministrazione della giustisia.
Protesta, poi, contro coloro i quali cradono che in $icilia pre-

valgano idee separatiste (Benel). Ma unità non vuol dire unifor-
mith, e non si pub amministrare la provincia di Siracusa come

quella di Cuneo.
Invita, percib, 11 Governo a dare alla Sicilia una buona am-

minist-m½ne (Bene ! Bravo ! Congratulazioni).
.CUltival presenta la relazione circa il progetto di convenzione
fra l'Italia e la Svirsera.
COLAJANNI svolge la sua interpellanza sui rapporti tra il po.

tere politico e quello giudiziario in Sicilia.
Rispetta le intenzioni di coloro che, parlando della Sicilia, cro-

dettero di far bene attenusado la gravità del male; ma intende
dire la verita, per dolorosa che sia.
La Torith 6 che la criminalità 6, in Sicilia, altissitha in tutte

le provincie ; e i delitti che si commettono hanno tutti i cañat -
teri di quelli commessi con spirito di mafia.
Non fara la genesi dello spirito della mafia, ma si litniteth ad

esaminare quali rapporti corrano fra le autorità politiche e quelle
giudiziarie.
Passando ad esaminara il cartoggio Mirri-Venturini, dopo a-

Verne rilevata Is gravità, osserva che le ingerenze sono molte
pin di quelle venute alla lues, e che il Venturini non ha sempre
resistito alle pressioni, come risulta dalle istruzioni che egli a-
Trebbe dato circa l'accoglimento di ricorsi par iscrizione nello
liste elettorali.
A dimostrare come le inframmettenze del potere politico sul

giudiziario risalgano fino ai primi anni dell'annessione, l'oratore
accenna molti casi nei quali, specialmente per opera del gene-
rale Serpa, l'autoritå politica per ingerirsi nelle contese dei par-
titi locali comatise abusi ed illegalità d'ogni specie.
Dopo i moti insurrazionali del 1866 l'autorità militare non ebbe

limiti nell'iniporre risoluzioni illegali alla magistratura, ma que•
sta talora trovò l'energia di resistere alle pressioni.
I fatti pia gravi furono quelli che il Tajani denunciò alla Ca-

mera nei suoi duo memorabili discorsi del 1875, dopo che egli,
a tutela della sua dignità, aveva creduto di dovere uscire dalla
magistratura. Allora risultó dimostrato come, molte volto, l'au-
torità giudiziaria non potesse procedere contro delinquenti che
godevano la protezione della polizia.
Accenna, poi, alle risultanze del processo Notarbartolo, e si

domanda quali siano i rimedî ad uno stato di cose che rivela
una malattia cronica. Non sono di certo mancati gli studî e lo
inchieste, fra le quali notevoli quelle degli ondrevolf Sannino o

Franchetti; del pari non sono mancati i provvedimenti e i commis-
sart straordinart, ma íl risultato finora à stato quasi nullo.
È d'avviso che sia urgente di provvedere alle condizioni della

pubblica sicurezza, mettendo a disposizione delle autotith thag-
glori messi, e non adoperandoli a sovvenzionare la stampa.
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Il problema della mafia si riduce a questo : avere nella pub-
blica sicurezza o nella magistratura funzionari che solo si oc-

cupino della persecuzione dei delinquenti (Bene !)
Se nella provincia di Messina, che, dal 1860 al 1870, fu infe-

stata dalla mafia, si [rinsel a sradicare la mala piants, eib si
deve all'opera di magistrati retti ed energici; questo esempio
dovrebbe suggerire i rimedi por tutta l'isola. Solo con la giu-
stizia, della quale essa ha sete, si possono risanare i e i della
Sicilia (Approvazioni a Sinistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio, dichiara anzitutto che non

rispondera alle interrogazioni degli onorevoli Turati e Bissolati,
relative alla questione Mirri e Venturini. Agli interpellanti non
può che ripotero quanto disse in Senato.

Non crede affatto che ci sia una questione siciliana; e non

crede, quindi, che per la Sicilia occorrano provvedimenti ecce-
zionali (Benissimo!).
Quali che siano le circostanze emerse dal processo Notarbar-

tolò queste non sono una ragione sufficiente pereensurarà tutta
l'istituzione della magistratura (Bene!).
È coávinto che la questione si riduce tutta a mandare in SI-

eiÚa fanzionari buoni, così dell'ordine giûdiziario, come della

pubblica sicurezza. Non amtaette e non crede che la Sicilia sia
stata mai consilerata come un luogo di punizione poi funzio-
geri.
Dichiara anzi che studia il modo di concedere soprassoldi a

quo.i fansionari che siano destinati in sedi disagiate.
A&rma che il Governo farà tutto il suo dovero ; e, se vi sa-

ranno colpavoli da punire, saprà andare sino in fondo (Benis-
simo!).
All'on. De Felice dichiara che non ammette si discuta da lui

la moralith e la rettitudine degli intenti del Governo, di cui è
a capo.
Ma, poichð l'on. De Felico narrò molti casi speciali, crede ne-

cessario fare alcune rettifiche.

Quanto alle amministrazioni dei Comuni e delle opere pie, in-
tento del Governo é esclusivamente quello che ogai abuso sia
represso, ogni irregolarità sia punita.
Quanto alla pubblica sicurezza, non si occuperà di fatti che

rimentano a molti anni addietro, ed appartengono, ormai, alle
storia. Quanto ai fatti meno remoti, che, a parere dell'on. De

Felice, dimostrerebbero la connivenza di alcuni funzionari di po-
lisia ooi malviventi, dimostra come le circostanze esposte dal-

l'on. De Felice sono contrarie al vero. Evidentemente egli è stato
anale informato.
Non a esatto, che in questi casi, se ei furono funzionari col-

povoli, non siano stati molestati ed anzi siano stati talora pre-
misti: eesi furono destituiti e deferiti all'autorità giudiziaria
(Commonti - Interruzioni del deputato De Felice).
Poichð si è accennato allo scioglimento del Consiglio Comu-

nale di Messina, à bene, anche qui, ristabilire laveritadeifatti.
Fu il ministro che incaricð un ispettore generale di procedere

all'inehiesta, con tutte le necessarie garanzie di pubblicità. E
Tinchiesta 6 presentemente in corso.

L'on. De Felice ha anche parlato d'un intendente di finanza,
che fu trasferito per aver difeso l'interesse dei contadini in una

questione di demanî da quotizzarsi. Si trattava di demanî dello
Stato e non comunali, e quindi non quotizzabili. L'intendente fu

trasferito per ragioni di servizio: egli, del rosto, non aveva di-

Leso gli interessi dei contadini, ma quelli dello Stato,
Senza dilungarsi in altri particolari, termina espritnendo il

convincimento che si potrà rimediare ai mali della Sicilia senza

ricorrere ad alcun provvedimento eccezionale (Benisaimo !).
BONASI, ministro guardasigilli. Risponde anzitutto all'on. Mi-

rabelli, che.parlò della lettera del generale Mirri al procuratore
generale Venturini; e dichiara che quella lettera non contiene
alcun elemento incriminabile.
Lo stesso Venturini dovette evidentemente ritener cio. Che se

avesso creduto la lettera incriminabile, mentre non aveva allora

proceduto contro l'autore, pubblicando poi la lettera oltre che
aver commesso una indelicatezza per aver abusato d'una lettera
confidenziale (Benissimo! Bravo!) avrebbe dato la prova di aver
mancato ai precisi doveri del proprio ufficio (Benissimo !).
Del resto il generale Mirri, valorosissimo soldato delle patrie

battaglie (Banissimo !), non å eompetente di cose legali. Eviden-
temente egli non aveva creduto di domandare al Venturini cosa
men che regolare (Benissimo!).
L'on. Mirabelli chiede perehã naa siasi proceduto contro il

Venturini per violazione dei segreti d'ufficio. Ma a questo pro-
posito il ministro ricorda che il Venturini pubblieb tale lettera,
per cercar di giustificarsi dalle accuse del generale Mirri; e

quando il documento, pel tempo decorso, non aveva più carattere
di segretezza. Mancherebbe ad ogni modo l'elemento del dolo. Per

queste ragioni l'autorità giudiziaria non credette di procedere
contro il Venturini.
Ma a questo punto l'oratore ritiene suo dovere di dichiarare

ch'egli disaliprova altamente qualsiasi illegittima ingerenza che
da qualunque autorità si dispieghi in caso di olezioni. Egli à
convinto che il Governo non deve nelle elezioni esercitare altra
influenza fuorchè quella che dipende dai principî ch'esso imper-
sona e ai quali informa Topera propria (Benissimo !). Viene alle
accuse mosso dall'on. De Felice-Giuffrida alla magistratura.
Riconosee che altre volte si deplorð che il primo presidente

della Cassazioae di Palermo avesse diversi figli esereenti la pro-
fessione di avvocato. Questo fatto dava luogo a maligne dicerie.
Ma quel primo presidente à ora a riposo; e l'onorevole magi-

strato, che ora è a capo di quella Corte, a superiore a qualsiasi
sospetto ed ð circondato dalla stima universale.
Qûanto alla Carte d'appello di Messina, in seguito ad un or-

dina del giorno deliberato dal collegio degli avvocati, e redatto
in forma forse troppo vivace, si procedette ad una rigor6sissima
inchiesta. Risultò solamente che relativamente ad alcunimagistrati
correvano dicerie per ragione dei loro rapporti di famiglia. A
togliere qualsiasi argomento di sospetto furono, su proposta dei
loro capi, trasferiti ad altre sedi,
L'oratore dichiara a quosto proposito che, a togliere pretesti

od insinuazioni, ha proposto nel suo disegno di legge sull'ordi-
namento della magistratura che un magistrato non possa risie-
dere in quella stessa sede, ove suoi congiunti prossimi esercitano
l'avvocatura.
Accenna al procedimento penale relativo all'appalto dei dazi

in Messina, che termino con una dichiarazione di assoluta inesi-
stenza di reato.

Quanto al un magistrato del distretto di Catania, contro il
quale l'on. De Felice formulð aceuse di corruzione, dice che, in
seguito ad una rigorosissima e serupolosa inchiesta, la Commis-
sione consultiva non credette di poter prendere alcun provvedi-
mento, per non esser risultato nulla di positivo a carico di esso.
Pereib non fu allora neppure traslocato. Ma, poichè anche questo
magistrato ha congiunti che nella stessa sede esercitano l'avvo-
catura, il ministero si riserva di esortarlo a domandare un tra-
mutamento per sattrarsi ad ogni diceria.
Circa le accuse portate alla Camera contro il procuratore del

Ro in Sciacca, nota che quella stessa persona, che ha informato
l'on. De Felice, si era prima rivolta al Ministero. 11 Ministero
procedette ad una rigorosa inchiesta; risultð che le accusse erano
assolutamente infondate, e che quel magistrato è anzi degno del
piû alto encomio.
Accenna ad altri fatti narrati dall'on. De Felice, e li dimostra

pure insussistenti.
Rispondendo all'on. Da Nicolo, afferma anzitutto il suo pro-

fondo rispetto per la magistratura; e dichiara che tutta l'opera
sua sarà diretta al accrescerne le guarentigie e l'indipendenza.
D:chiara poi all'on. De Nicolò che un'apposita ed autorevolis-

sima Commissione sta studiando le riforme della nostra proce,
dura penale,
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Condivide l'idea dell'on. De Nico!b ehe anche ai funzionari del
Pubblico Ministero debba esser garantita la stessa indipondooza,
della'quale gode la msgistratura giudicanto : a questo concetto

appunto si informa il disegno di legge ehe ha presentato al
Senato.
' All'on: Colajanni conferma che, in Sicilia come ovunque, nes-
sana indebita ingerenza sark mai esercitata dal potero politico
sopra il potere giudiziario. Finehð egli rimarrà al suo posto di-
ohiara che la magistratura non si ispirerà che alla sua coscienza
o alla legge (Vive approvazioni).
FULCl LODOVICO esclule ohe l'ordine del giorno del Consi-

glio dell'ordine degli avvocati di hiessina, ch'egli stesso ha for.
mûlato, contenga biasimi o censure alla Magistratura, come ri-
tenne l'on. guardesigilli. Quast'ordine del giorno si limita ad
additàÑilinärdhsigilli gnei magletràti che non compivano il
proprio dovere.
Deplora poi che una causa sia stata trasmessa da Messina a

Palermo por motivi di ordine pubblico, senza che siano stati in-
terpellati na il prefetto, na il questore.
MAJOILANA ANGELO prende atto volentieri dello dichiarazioni

dejl'on. Pelloux che non esiste una questione sioiliana e non oe-

corrono provvedimenti eccezionali; mz solo il rispatto rigoroso
della legge. ConfLia che in avvenire la condotta del Governo si
uniformúà a tali dichiarazioni.
TUlÌAff si'dichiara e ddisfatto del silenzio del presidente del

-Consiglio sulla interrogazione sua relativa all'autenticità delle
lettere del ministro Mirri ed ai criteri espressi in quelle let-
tere; perché l'autenticità fu dimostrata dalle dimissioní del mi-
nistro Mirri e perch6 i fatti successivi hanno anche dimostrato
ohe l'ingerenza del patere politi¢o nelle elezioni è un sistema
permanente di governo (Benissimo I all'Estrema Sinistra).
DI þCALEA grenie ago con sodiisfazione delle dichiarazioni

del p.sesidente del Consiglio; e conada che l'opera sua varrà a

sanare i mali, che ineeppano in Sicilia l'azione del Governo.
Rimane però convinto che le condizioni deÌl' amministrazione

della pubblica sicurezza in Sicilia sono prasentemente tutt'altro
che normali.
SCIACCA DELLA SCALA persisto a ritonero che origine di

tutti i mali della Sicilia à l'opera del Governo, che, specialmente in
momenti elettorali, ha creduto di venire a patti con la maSa.
Lamonta che qui si sia fatta una storia parziale dalla delin-

quenza in Sicilia, dipingendo quest'isola come un covo di mal-
fattori! (Viva approvazioni -- Interruzioni dei deputati De Fe-
lice e Calajanni).
Prende atto del proposito del ininistro .dall'interno di tenere

alto in ogni caso il prestigio della 1 aliá e della giustizia, e

di non transigera mai a nessua patto colla maâa (Benissimo!).
MIRABELLI compreside, ¡iur non approvando, la risposta del-

Pon, guardastgilli. Osserva però che il generale Mirri era stato
avvertita il giorno innanzi dal procuratore generale Venturini
che al provvedimento da lui reclamato ostava una precisa dispo-
sizione di legge.
So il Venturini non procodotte contro il Mirri, si ò perchã al-

lora trovavasi d'accoção con lui.
La risposta del guardesigilli è ispirata al desiderio di evitare

uno scandalo. Ma lo scandalo rimane, perchð l'incidente Mirri-
Venterini à l'indice di tutto un sistema.
Presenta la seguente mozione:
< La Camera, considerando che l'inframmettenza del potero

politico nelle elezioni, inquina la sincerità del regime parlamen-
tare e la base dolla sovranità nazionale, invita il Governo a det-
tare o seguire normo precise sull'osservanza della legge, perchè
lo Stato italiano adempia all'obbligo di rispettare la libertà e la
moralitå civile del suffragio ».
DE FELICE-GlUFFRIDA riconferma la verità dei fatti da lui

denunciati; e lamenta cho il presidente del Consiglio, non vo-
lenio ammetterli, sia stato costretto, in parte, a travisarli, in

parte, a passarli sotto silenzio. Por alcuni di tali fatti aggiunge
altfi particolari.
Invoca, nuovainente, i plå energlei provvedimenti per dare alla

Sicilia un buon governo di polizia.
Nota coma l'on. ministro guardasigi¡li, più che smentiro i fatti,

abbia cercato di attenuarli. Q1ei fatti l'oratora li conforma, leg•
genio alcuni documenti.
Segnala questi abusi appunto perché a lui sta a cuore la ma-

gistratura, e vuole che le popolazioni siciliano riacquistino la

fede nella giustizia. Invoca, una buona volta, energiei provvedi-
menti (Benissimo ! all'Estrema Sinistra).
DE NICOLÒ renda anzitutto omaggio alla lealth e alla corret-

tezza dell'on, Mirri. Ma non può non rilevare che fu an errore

aver mandato in Sicilia, come commissario, un generale; e Unoto
incidente lo dimostra.
Si compiace dei propositi manifestati dal ministro guardasi•

gilli e dichiara che sarà lieto di approvarne le proposte.
Raccomanda solo al guardasigilli di curare che i magistrati

non siano così frequentemente chiamati a far parte di commis-
eioni amministrative, talora di carattere politico.
COLAJANNI, dopo aver lamentato egli pure gl'inconvenienti che

derivano dall'afBlare a generali missioni politiche, prendo atto
con sodlisfazione dei propositi del guardasigilli.
Raccomanda che i protori non abbiano a subire l'influeilza Bel-

Parma dei carabinieri.

PELLOUX, presidente del Consiglio, propone che la mozione
Mirabelli sia rimessa a dopo le vacanze di Paslua.
(Coal rimane stabilito).
Aggiunge, poi, che puð eanfatare a base di documenti tutte.le

asserzioni del deputato De Felice; ma, naturalmente, non si puð
qui prolungare un siffatto dibattito. Venga l'on. De Felice al
thinistero, e si convinoerå (Benissimo!).

Interrogazioni e interpeRanze.
MINISCALCHI, segretario, ne da lettura.
< Il sottoscritto interroga l'on. ministro dai lavori pubblici

per sapere quando saranno iniziati i lavori indispensabili od ur-
genti per determinare la caduta di quella parte di montagna in
Amalfi che minaccia di franare.

« Guido Mezzacapo ».

« I sattoseritti interrogano l'on. ministro dell'interno per sa-
pore se approvi l'operato del prefetto di Udine, nei riguardi del
sindaco di San Danielo del Friuli.

< Luzzatto Riccardo - Girardini ».
< Il sotfoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,

per sapere se non ritenga opportuno mogificare la presa delibe..
razione e concedere anche nel corrente anno polvere nera a prezzo
di favore ai Consorzi per gli spari contro la grandine, dai quali
i poveri agricoltori sperano qualche benefleio.

« G. Morando ».
« Il sottoseritto interroga l'on. ministro dei lavori pubblici

per sapere quando sarà pronto il progetto dei lavori occorrenti
por riparare i danni prodotti dalla frana caduta nel porto di
Amalfi, e per sapere quando tali lavori potranno com•neiare ad
ossore eseguiti.

« Guido Mezzacapo ».
« Il sottoseritto chiede interrogare l'on. ministro guardasigilli

sui criter: dal medesimo · adottati pel trasloco da Monteroni a
Staiti del pretore sig. Silvio Caggiano.

< Brunotti ».
< Interrogo il ministro d'agricolture,industria e commercio sul

trattamento che la Società por le ferrovio sicule infligge ai for-•
rovieri, sia imponendo ai macchinisti, dove mancano gl'impiegati
visitatori, il dovere di visitare il materiale di tutto.il trono,
sia imponendo multe esagerate o violenzo continue agli altri im-
piegati.

« De Fellee-Giuffrida ».

« Interrogo il ministro d'agricoltura, industria e commercio
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sui critert seguiti nell'ammissione delle opere d'arte e delle as-
Boeiazioni di previdenza e d'istruzione all'esposizione universale
di Parigi,

4 De Felice-Giuffrida ».

« Interrogo l'on, ministro dell'istrazione pubblica, per sapere
se 6, insultando gli studenti, che un profepsore di storia nelle
scuola secondarie di Teramo puð educare la gioventà studiosa.

« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli
per sapere se, seiogliendo la benevola riserva fatta dal sao pre-
docessore, intende proporre a S. M. il Ro la grazia del recluso

Federiconi, che geonta da 26 anni Is pena di un reato del qttale
altri ebbe a dichiararsi autore.

« S. Monti-Guarnieri ».
« 11 sottoscritto interpella il ministro della guerra sui eritert

con cui il principio della ugaglianza dei eÌttadini in facc°a alla

legge viene violato dal ministro stesso in cdio ai socialisti per
ciò che riguarda le leggi militari.

« Bissolati ».
4 I sottoscritti interpellano il ministro delle finanze per sa-

pere se int•nde provvedere itrimediatamente alla sostituzione del

pessimo tale comune ora in vendita nell'Emilia coa sale di

bpona qualità.
< Bertesi, Lagasi, Prampolini,

Agnini, Berenini, Basetti,
Tasai, Gatti ».

PANTANO dope la presentazione del disegno di legge gui vini,
diehiara che à cessata l'urgenza delle interpellanze relativo alla
stessa materia. Si augura che i provvedimenti del Governo siano

realmerite efBeaci.
Ritira l'interpellanza.
DE FELICE e ORLANDO ritirano le loro interpellanze.
GABBA propone ehe sia rimessa ad altro giorno la discussione

della domansla di autorizzazione a procedere contro il deputato
Chiesi, non essendo presents il relatore della minoranza.
(Cosl rimano stabilito).
La seduta termina alle 19.15.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domsni sono convocate le seguenti Commissioni:
Alle ore 15 la Giunta generale del Bilancio coll'intervento

degli onorevoli ministri per la marina, e per il tesoro; la Com-

missione per l'esame della proposta di legge d'iniziativa dei

deputati Ungaro, Della Rocca ed altri « Provvedimenti a favore

dei commessi ai viveri della Regia Marina (124) >;
Alle ore 17 la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge « Sulle associazioni o imprese tontinarie o di riparti-
gione (23) ».

Per domani, dalle ore 10, coll'intervento dell'on. ministro del

tesoro, à pure convocata la Sotto Giunta dei Bilanci finanze e

tésoro.

DIARIO ESTE.RO

Il dispaccio che il rappresentante del Transwaal in En-

ropa,. dott. Leyds, ha spedito al World circa gl'intendi-
menti del suo Governo per un arbitrato, à molto più impor-
tante del breve conno che ieri ci comunico il telegrafo.
Il New-York Herald, edizione di Parigi, lo riproduce nella

sua integrità. Il dott. Leyds dice:
« Mai dubitai che Krüger desiderasse di regolare onora-

bilmente le difficoltà, tantoche spesso invoch un arbitrato.

Certamente una proposta di intervento per arrestare la

guerra, sa di una base dí riconciliazione di tale genere, sa.

robbe da lui bene accolta, nonostante i successi riportati dalle
(lue Repubbliche. Krüger vuole la pace, ma non sacrifÍcherá
l'indipendenza delle due Repubbliche ».

Leyds aggiunge: « L'efetto morale della capitolazione di
Cronje non fu grande, dacchô siamo decisi a lottare indomi-

tamente pei diritti della libertà. Le truppe dell'Orange non

debbono essere di parere diverso, parche comprendono che,
se le Repubbliche soccombono, eesseranno di essere un popolo
libero. Ma l'Inghilterra e irreconciliabilmente ävversa als

l'arbitrato, e le Repubbliche raddoppferanno gli sforzi, à le
simpatie olandesi nel Sud-Africa per i federati crescei•ando

gradualmente ».

Il linguaggio dei giornali inglesi lascia poca speranza,
pero, ehe prevalgano i propositi del Leyde.
Specialmente gli organi conservatori ed imperialisti ado-

perano parole violenti e chiedono la distrazione delle due

Repubbliche.
Il Times dice: « Il pensiero che le due Repubbliche pos-

sano sopravvivere non merita nemmeno l'onöre di una dia

scussione.
Il Olobe avverte: « Intendiamooi báDe. L' indipendenzi

delle due Repubbliche, sotto qua'unque forma, déve essere

distrutta ».

Il Morning Post si domanda: « Usiamo pure generosità
verso i vinti. Ma non saremo tra qualche anno di nuovo alla

prese con le stesse difBeoltà ? ».
Il Daily News conclude cosi un suo articolo : « Il nostro

scopo deve essere l'assoluta pacificazione nel Sud-Africa. Questa
e impossibile, tranne il caso in cui una sola bandiera sven-

toli sull'intero paese ».

e e

Il Temps ha da Vienna, 4 :

« Il Parlamento ha chiuso ieri, dopo tre lunghe sedute,
la diseassione sul programma del Governo, e, secondo l'use,
senza alcuna votazione. La discussione non ha recato profitto
ne al Ministero, né alla Camera e tanto meno ai tentativi di

conelliazione fatti nelle Conferenze ezeche-tedesche di Vienna ».
Il signor Pacak, oratore degli Czechi, ha annunziato che il

suo partito continuerebbe Postruzione finche il Governo non

abbia riparato l'ingiustizia ed i danni che ha causato al ¡io-
polo czeco con il ritiro delle ordinanze linguistiche. »

Si scrive da Bangkok al Matin che nel corso dell'anno

saranno eretti a Kedal (Siam) ed a Poulo-Ouai e sulla costa

occidentale della penisola Malacca, dei consolati Inglesi. Il
Journal des Débats nel riprodurre tale notizia, soggiunge:
« Finora le funzioni consolari per gli Stati siamesi della pe-
nisola Malacca erano esercitate dal ministro residente inglese
a Pi-Oûang. Questi paesi sono situati nella zona Ovest del

Siam; con il trattato del gennaio 1896, noi abbiamo in ve-

rita lasciato all'Inghilterra ogni libertà d' azione, per riser-
varci a nostra volta ogni libertà nelle provincie siamesi del

bacino del Mekong.
<Non abbiamo quindi da allarmarci per le nomine consolari

inglesi annunciate da Bangkok. Esse debbono solamente ispi-
rarci una attività eguale a quella dell'Inghilterra nella nostra
zona d'influenza. Del resto o evidente che, se una delle Po-

tenze firmatarie del trattato se ne servisse senza che l'altra

facesse nulla per profittarne simultaneamente, potrebboro ri-
sultarne un giorno delle difficoltà per quest'ultima ».
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S. A. R. il Conte di Torino, proveniente da Firenze,
giunso ieri sera alle 23 in Roma.

S. A. R. la Principessa Eulalia di Spagna parti
iori da Torino per Parigi. Venne sallitata alla stazione
dalle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova,
il Duca e la Duchessa d'Aosta e la Principessa Le-
titià,

S. E. il R. Commissario por l'Eritrea, on. Martini,
giunse lori all'Asmara.

Ili OSIllgit10glio. - Il Consiglio Camunale di Roma
tenne ieri spri prima seduta pubblica, od.in questa discusse ed
approvo varie proposte, fra le quali as aussilio annuale alla Ca-
mera di lavora. Indi, a porte chiuse, procedó alla nomina del pro-
fegsore Z4no al ispettore Capo dolle scuole elementari ed alla
noinÍna di otto medici comunali effittivi e supplanti.
Il Consiglia ei sciolse poso dop> la mezzanotte.

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 5. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung an-

nunzia che limperatore Guglielmo ha diretto al Papa, in occa-

sione del suo 90° genetliaco, il seguente telegramma: « Prego
Vostra Santitå di gradire le mio calorase felicitazioni p9r il no-

vantesimo anniversario della sua nascita. Io faccio i voti più
sinceri per la sua felicità e por la sua salute o prego Dio che

aparga tatte le sue bene lizioni sulla Santità Vostra ».

Il Papa ha risposto col seguente telegramma:
« Nelle felicitazioni che la Maestà Vostra si complace rivol-

gerei pel 97 anniversario della Nostra nascita, Noi vediamo con

placera un nuovo attestato dei suoi sentimenti amiehevoli. Vo-

glia la Maenta Vostra gradiro i Nostri ringraziamenti insieme
ai voti che a nostra volta noi innalaiamo a Dio onnipotente per
14 prosperita e la felicità della Maestà Vostra e di tutta la sua

Imperiale Famiglia ».

LONDRA, 5. - Il Times ha da Lourença Marlaes in data di

ieri: Carre persistente la voce che il Transw abbia iniziato

negoziati di paca. Secondo altra voci i Boari sarebbero risoluti

a resistere ed a fortineare Pretoria.
Gli Orangisti, in caso di sconûtta, si racherebbero nel Traas•

waal e continuerebbero la guerra insieme ai Transwaaliani.

PARIGI, 5. - Camera dei Deputati. - Si discute il bilancio
della Marina.

Berry, parlando del caso Philippe, funzionario del Ministero

Par 11 Monumento a Carlo Alberto. - 11

Comitato esecutivo comunica ai giornali:
« Essonda a.conoseenza di questo Comitato chs si richiedono

si Ministeri ed ai privati fondi per la pubblicazione di numeri
unici nell'occasiano dell'inaugurazione del Moaumento a Carlo

Alberto, si fa noto per ogni opportuna norma che il Comitato è

completamente estraneo a tali pubblicazioni e relative richieste
di fond .
II Comitato pubblichorà in detta occasione uno speciale no-

mero unico che porrà in vendita, ma per esso non si richiede
oblaziono alcuna, nè versamenti anticipati di somme ».

della Marina, presentemente contumace, accusato di aver offarto

documenti allToghiltorra o di aver commesso truffe, propono una

mozione di biasimo contro il Ministero dolla Marina che non

prese aloon provvedimento contro Philippe.
Il Minisero della Marina, Lanessan, dice che l'Ambaseista in-

glese negó di aver ricevuto una lottera di Philippe. Il Consiglio
dei direttori del Ministero della Marina decise di soprassedere
alla de:isione, onlo permettere ai possessori della lettera di

Philippe di produrla; dopo di elo si procadorà. In quanto alle

altre truffa il Consiglio dei direttori del Ministero della Marina
delibererà con piena indipendenza.
Pelletan constata che alcuni funzionari dal Ministero della

Direzione provinciale delle Regie Poste.-
Con oggi la Dirozione provinciale eu¡iëriore dello Poste e dei

Telegrafi si traeferis:e al primo piano del palazzo Berardi, in
via del Gesò.
Rimangono nell'attuale sede a S. Silvostro, oltre l'ufficio con-

trale dai Telegrafi, tutti gli UfHei postali che hanno rapporti di-
retti col pubblico, con a capo un direttore locale.

Per l'Esposizione di Parigi. - Il Regia Cem-

missario generale 'italiano per l'Esposizione di Parigi, on. Villa,
previene gli espositori cho l'ultimo termine per la spedizione
degli oggetti scale il dodici corrente o che questo termino à
improzogabile. Trascorso il medesimo, non solo non si potranno
più ottenere i ribassi delle tariffa ferroviario, ma gli ospositori
noa potranno pin essere sieuri di far pervenire i loro oggetti in
tempo per essere installati prima dell'apertura dell'Esposizione,
nel qual caso dovranno dal Commissariato essere respinti.

Un'Esposizione agricola. - Dal 1° al 12 aprile
prossimo si terrà a Melegnano (Milano) un'Esposizione agricola,
promossa dal Comizio agrario e dalla Cattedra ambulanto d'agri-
coltura di Milano. - Figureranno a questa Esposizione,macchine
per coltivazione del terrano, macehine del caseilicio, sementi a-
grario, cannoni grandinifughi, materiale didattico per le scuole

degli adulti o piccole industrie di campagna.

Marina si posero d'accorJo par fare operazioni di borst e frodare
gli inventori. Philippe aveva un complice nello stessa gabinetto
del ministro (Movimenti).
Pourquery obbietta che il trad°mento di Philippe fu donuo-

oiato il 22 gennaio, e il Ministro Lanessan convaeb il Consiglio
dei diretto·i del Ministero il 17 febbraio, allorchè Philippe era

di già fuggito. Percha allora non si proce3etto contro di lui ?

ll Peenidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, a proposito
del personale del Ministero della marina, riconosee essera tío-
cessart alcuni provvedirnenti. Per Philippe egli ritiene che oc-

correva agiro con maggiora pru3enza e sanguefreddo piuttosta
che con precipitazione.
Il Governo voleva avere preventive informazioni. In qualunquo

caso, soggiunge Waldeck-Rousseau, se la Camera votasse una

mozione di biasimo, l'intero Gabinetto, consciento della sua di-
gnith, comprenderebbe il suo dovere (Applausi a Sinistra).
Pelletan propone la riduziono di 500 franchi sul bilancio della

marina, non come biasimo verso il Governo ma come indicazione
dolla necessitå di provvedimenti.
Il Ministro della marina, Lanessan, aseetta a questo condizioni

l'emendamento, il quale viene approvato con 483 voti contro 20.
LONDRA, 5. - Camera dei Comuni - Il Cancelliere dello

Seacchiero, Hieks Beach, dichiara che le spese della guerra nel-
l'Africa Meridionale ascendono a 60 milioni di lire sterline.
Propone di prqvvedervi mediante un aumento dell'Income-Taxe
e delle imposte sulla birra, sul tabacco, sul the o angli spiriti
e mediante altri provvedimanti finanziari dai quali si potranno
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ricavare circa 25 milioni di lire sterline Poi restanti 35 milioni
di lire sterline propone l'emissione di un prestito rimboraabile
in ur. periodo minimo di d:eel anni.
LONDRA, 6. - Camera dei Comuni - (Continuatione). -

11 30ttosegretario di Stato por gli affari estori, Brodrick, ri-

apondendo ad una interrogazione circa i movimenti della Russia
in Persia, dichiara che il Governo non ha ricevuto alcuna in-

formazione in proposito e non ha perciò alcun motivo di far ri-

mostranze alla Russia.

Dopo un distorso del Cancelliere dello Scacchiere, Hichs Beach,
11 quale dichiara che il prestito deve arrecare beneficio all'in-
tero paese e dopo le proteste degli irlandesi Redmoni e Hoaly
c.mtro i provvedimenti finanziari, si approvano le nuove impo-
ate e si rinvia la discussione degli altri pr,,vvedimonti finan-

siari proposti dal Governo,
LONDRA,0,- IlDailUMail, ha daColesberg: Gli Inglesi

facendo una ricognizione ebbero uno scontro coi Boeri presso
Vagon Bridge. Venti Boeri rimasero uccisi.
11 Daily TelegrapA ha da Osfontein in data 4 corrente: Il

fronte dei Boeri occupa una estensione di 18 miglia.
Il Generale Fråneh ebbe una nuova scaramuccia coi Boeri, la

quale ebbe esito favorevole per gli Inglesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 5 mar.o i900

Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione & di
metri... . . .. . . , .. . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 749,7.
Umidità relativa a mezzodi. . . . . 43.
Vento a mezzodi . . . . . . . .

SSW dobole.
Cielo . . . . a . nuvoloso.

Termometro eentigrado . . . . .

Massimo 10°,3.

( Minimo 3* 1.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm 6,5.

Li 5 marzo £900.

In Europa pressione massima a 77l sulla Norvegia; minima a

744 sul Mar Bianco.
. In Italia nelle 24 ore: il barometro ð salito sulla Valle Palans,
fino a 3 mm. su Torino, disceso altrove, fino a 7 mm. sulle Pu-

glie: komperatura aumentata al S, irregolarmente variata altrove;
novicate numerose ed abbondanti sull'Alta Italia e lungo tutto
,1'Appennino, altrove pioggie con qualche temporale o grandine;
vonti forti ovunque, settentrionali al N, meridionali al S, intorno
ponente sulla Sardegna e sul versante medio Tirrenico; maro
agitato specialmente l'Adriatico.
- Stamane: cielo quasi ovunque nuvoloso o coperto, ancora nevi-
cate sull'Emilia e nello Marche, qua e là pioggie; venti forti
como ieri; mare agitato o molto agitato, specialmente alta o me-

dia Italia.
.
La depressione di iori trovavasi stamane, sulla media Italia,

rinforzata con un minimo di 759 sul canale di Piombino; il mas-
simo à sulla catena alpina con 756.

> Probabilita: La depressione tende a portarsi più al S ed a

colmarsi; i venti saranno ancora forti settentrionali sull'alta o

media Italia, del 3° quadrante all'ostremo S ed in Sicilia; il teropo
sark ancora cattivo, ma con tendenza a migliorare; cielo vario al
N,.navoloso o coperto altrove con precipitazioni e qualche tem-
porale; mare agitato specialmente l'Adriatico.
A ore 335 fu telegrafato ai semafori dellTtalia superiore o

centrale l'ordine di cambiare il segnale di ieri in quello del cono
Nord.

BOLLETTINO METEORICO
dell' Valeio centrale di meteorologia e di goodinamies

110MA, 5 marzo 1900.

STAZIONI
I

Porto Maurizio. .

Genova . . . .

Massa e Carrara .

Cuneo . . . . ·

Torino . . · ·

Alessandria . . .

Novara . . -

Domodossola . .

Pavia....·
Milano. . . . .

Sondrio . . . .

Bergamo . . . ·

Brescia . . . ·

Cremona . . . .

Mantova . . . •

Verona . . . .

Eelluno . . . •

Udine . . . · ·

Treviso . · ·

Venezia . . . ·

Padova. . . . .

Rovigo. . . · ·

Piacenza . . . .

Parma . . . . .

Raggio nell'Emil.
Modena . . . .

Ferrara . . .

Bologna . .

Ravenna . •

Forli . . . . .

Pasaro. . . . .

Ancona . . . .

Urbino . . . .

Macerata. . . .

Ascoli Pioeno . .

Perugia . . . .

Camsrino. . . .

Lacea . . . . -

Pisa. . . . . .

Livorno . . . .

Firenze . . . .

Arezzo. . . . .

Siena . . . . .

Grosseto . . . .

Roma . . . . .

Teramo . . . .

Chieti . . . . .

Aquila. . . . .

Agnone . . . .

Foggia. . . . .

Bari......
Lecce . . . . .

Caserta . . . .

Napoli. . . . .

Benevento . . .

Avellino . . . .

Caggiano. . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo . . . .

Roggio Calabria .

Trapani: , . . .

Palermo . . . .

Porto Empedocle .
Caltanissetta . .

Messina . . . .

Catania . . . .

Siracusa . . . .

Gagliari . . . .

Sassari. . . . .

STATO STATO
'rzxPaxATURA

del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedqnti

coperto mosso 12 5 2 9

coperto calmo 8 9 1 8

/4 coÿerto calmo 5 1 -

novica - 8 1

coperto -
4 8 - 2 0

/4 coperto -
• 7 1 - 1 6

/, coperto - 5 0 - 6 5

nevica -
4 4 - 2 2

/4 coperto -
5 6 - 2 5

sereno -
6 6 - 4 5

sereno -
3 8 - 4 0

sereno -
5 O - 1 1

nevíca -
3 1 - 1 1

3/4 coperto - 4 0 - 2 0

cope1'to -
3 8 - 0 Y

3/4 coperto - 4 1 - 2 9

3/4 coperto -
5 2 - 1 2

coperto - 4 7 - 1 0

coperto agitato 4 8 - 0 0

coperto - 4 5 - 1 4

coperto -
4 4 - 3 Û

j, coperto - 3 7 - 2 1

nevica - 1 4 - 1 6,
novica - \ 1 8 - 1 4

nevica - 3 7
.

- 2 8

neviea - 2 3 - 2 6

nevies - 1 7 - 2 8

nevica - 2 1 0 0

novica - 3 0 - 0 2

coperto moltongitato 5 9 1 0

/, coperto agitato 8 8 1 9

nonca - ,
2 1 - 3 0

/, coperto - 5 8 - 0 3

coperto -
2 2 - 0 6

coperto -
3 8 - 2 8

/4 coperto - 6 6 - 0 3

/4 coperto - 8 8 - 0 i

/4 coperto mosso 8 2 0 0

/, ooperto - 7 2 0 8

/4 coperto - 2 9 - 0 7
sereno - 3 ß - 1 5

/, ooperto - 10 4 1 2

/4 coperto - 1 1 3 1

sereno - 7 4 - 1 8
sereno - 8 0 - 2 8

1/4 coperto -
- 3 4 - 2 1

1/4 coperto -
2 0 0 0

coperto 8 7 3 7

coperto calmo O 5 1 2
*/4 coperto - 9 8 3 8

coperto -
7 5 4 0

3/4 cop- rto logg. mosso 9 0 2 5

piovoso - 7 8 4 1

5/4 coporto -
5 8 2 8

novica - 1 8 - 2 4
novica - 3 4 - 3 9

coperto - 11 0 2 0

piovoso -
6 0 - 7 0

coperto calmo * 13 8 7 0

coperto legg. mosso 14 2 9 8

coperto agitato 13 9 6 o

/4 coperto legg. mosso 16 0 4 0
sereno - 12 4 3 0

coperto calmo 13 2 7 0

sereno calmo 12 0 6 4

/4 coperto calmo 13 9 6 6

coperto moss) 12 5 5 5

coperto -- 7 2 2 5

I
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